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Ancora profondamente scossi dalla marea di lettere e complimenti ricevuti 
dopo la pubblicazione del primo numero, eoooci a voi· con UFOLOGIA n ° 2. 
Il settore estero ha ripreao un pò di consistensa, 118 fino a quando durerà 
la casistica italiana del '78 (che non si esaurisce neppure in questo nume­
roma continua, continua, continua ••• ) difficilmente ai potrà tornare ai 11 
velli dell'UFO aDd li'orteaD Phenomenao-
Per ora oi limitiamo a delle primisies il pri1110 articolo di Vallèe aai &P -
parso su una rivista italiana (eccetto un braDo su "Seien.sa e Ignoto" nel 
'72)1 cioè il testo della sua dichiarazione a.ll'OliU11 insieme alle ultimis­
sime sullo sviluppo della questione UPO e Nasioui Unite, ripresa da ?arie 
pubblicazioni: 
01 tre alla consueta rubrica di attualità, Osservatorio, o' è un articolo fi,t 
mato per la parte di casistica estera: la storia di un capostazione argenti 
no "assediato" da un UFO, con le conseguenti indagini dell'amico Guillermo 
Roncoroui •3 
Qna.ntc alla parte italiana, Luigi Sorgno oi espone alcune rifiessioni sulla 
intenzionalità di certi comportamenti e modi apparentemente pri?i di logica 
degli UFO e dei loro presunti occupanti. 
Pubblichiamo inoltre la pri_ma parte di un articolo di ori tic a di· Edoardo lh!. 
so sui sistemi di classificazione. 
La casistica italiana, acnumentale e lunghissima, prosegue imperterrita, e 
proseguirà, di questo passo, fino al giorno del Giudillio. 
Non abbiamo altro da dirvi, se non augurarvi buona lettura, e un cordiale 
"Arri vedere i al prossimo numero!". 

lJO'fE 

(I) JACQUES VALÈE, "D'claration sur le phénomène OVJI présentée devant le 
Comi té Poli tique Spéoial dee Hations Unies" 1 su Lumiéres daDa la nui t n ° 183 
marzo 1979, P• 3. 
(2) "Uni te d Nations CommUta e Support a UFO Study" su IID!"'lf Uli'O Journal n ° 

130t ottobre 1781 P• 3; 
"L'étude internaticnale dee OVNI vouleveé ali% !lations Unies", su OURABOS n° 
25, gennaio-marso 1979, P• 13. 
(3) Ooillermo Carlo a Ronooroui, "Le chef de gare temoin d 'un IQ"B'Wrieu Ph! 
nomène" su Les 6%traterrestres n° 10, aprile '791 P• 9 e "�ying Saucer 
cver the Railrcad Tracks" su True: Flying Sauoers aDd UFO Reports n° 12, � 
verno '79, P• 40. 

SUL PROSSIK> lrUMERO DI UFOLOGIA: 

CORRELAZIONE TRA "ONDATE UFO" E ATTIVITÀ SOLARE 

GLI UFO POTREBBERO FORSE ESSERE Ulf "COICEllTRA'l'O" DI .PE:IiSIERO UJWIO? 

RALLY VELOCE GRAZIE ALL'UFO 

CASISTICA: NON FINIRÀ li!AI • ... 
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L'ONU HA DECISO 

SUGLI UFO 

NeZZe sedute deZ 27 no vembre e deZZ'B dic embre 1978� iZ pre s t i g io­
so C o m i t a t o  P o l i t i c o S p e c i a l e deZZe Nazioni U ni te ha asco l tato una 
prese ntazione deZ fenomeno UFO patro c inata da Grenada e d  ha ap pro­
v ato una riso lu zione consensuale ch e ch i e de aZZ'AssembZ ea Generale 
di prendere l'ini ziat iva in me ri to. Prese n t iamo iZ tes to deZZa de­
l iberazione insieme ad e s trat t i  deZZe S i n t e s i  ( S umma r y  Re c o r d s )  �Z 
Ze sedu te deZ Comi tato e d e i  comunicat i-s tampa deZZ'ONU (UN P r e sa 
Re le a s e s ) ,  insieme a un e s trat�o deZ d iscorso deZ pro f. Hynek e aZ 
testo integrale deZ d iscorso deZ do t tor VaZZ4e. 

Dal UN �esa ReZease GA/AH/1478, del 27 novembre '978: 

Il Comitato Po l i t ico Spec iale si è r iunito questa matt ina per af frontare l' 
argomento intitolato "Creazione di una agenzia o di un di partimento deZZe Nazio 
ni Unite per intraprendere� coordinare e divu�are i risultati déZZa ri cerca s� 
g li oggetti volanti non identificati e i fenomeni connessi". In una lettera da 
tata 7 lugl io (documento A/33/�4�) Grenada ha r ichiesto l'inclusione di questo­
argomento , che è stato preso in considera zione dall'Assemblea anche lo scorso an 
no su richiesta di Grenada ,  nel l 'ordine del g i orno del l ' Assemblea Generale. Lo­
scorso anno 11 assemblea approvò una dichiarazione consensuale. aff inchè una boz­
za di r i soluzione presentata da Grenada (documento A/SPC/32/L20) in cui si ri­
chiedeva la ricerca sug l i  "oggetti vo lanti non identificati e fenomeni connessi" 
fosse trasmessa, i nsieme alle d ichiara z ioni.di Grenada su questo argomento,  a­
gl i Stati membri e agl i enti special iz z a t i  per conoscere le loro opinioni ( de­
c i s ione 32/424, del 13 d icembre 1977) . Le r isposte r icevute dai governi e dagl i 
enti specializzat i sono state rese note dal  Segretar i o  Generale in un rapporto 
datato 6 ottobre (documento A/33/268) .  

La seduta di questa mattina è stata aperta dal Diret tore del Comi tato Pol i  
t i co Speciale,  Rodolfo P i za Escal ante (CostaRica) , a l l e  ore 11 .01. Dopo avere­
ria ssunto i documenti in mano al Comi tato su questo argimen to ,  e g l i  ha salutato 
la presenza del Pr imo Ministro d i  Grenada, che ha così preso l a  parola per intr� 
durre l'argomento .  

I l  Primo Ministro d i  Grenada,  Sir  Eric Gairy , ha detto d i  essere venuto a 
presentare l 'argomento a causa· della sua "profonda convinzione personale" che l '  
argomento UFO s ia "di importanza e interesse mondiali" e d  anzi meriti di  essere 
p reso in considerazione molto seriamente da p arte delle  Nazioni Uni te. 

Egl i  ha detto eh� la recente no t i z ia del rapimento-d ' un aereo Cessna in Au 
stra l i a  gli  sembra una ragione irrefutab i l e  pErché le Naz ioni Uni te assumano le 
p roprie responsabi l i tà ed aff rontino seriamente i l  f enomeno UFO, al quale il p i a  
n e t a  Terra è stato v�bi lmente esposto fin d a l  1947. 

-

Ad ogni modo ,  i l  recente incidente austral iano , che è stato pubb l i c iz zato 
i n  tutto i l  mondo , non è che uno so lo delle decine di migliaia d i  eventi d i  que 
sto t i po riferiti da persone di quasi  tutto i l  mondo "che hanno avuto un certO 
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fegato a far>Zo". L'UFOCAT, un catalogo computeri zzato d i  rappor ti  d ' avvi s t amento, 
e l enca o l t re 60.000 casi  desun t i  virtualmente da ogni parte d e l  mondo. Gairy ha 
aggiunto c he quest'el enco senza dubbio e s c l ude mo l t i  avvis tament i ,  fo rs e a l t re t­
tant i ,  "che la gente non ha riferito per timore del ridicolo". 

Ha poi ri cordato che già ne l 1 9 7 5  Grenada aveva sol l evato la que s t ione de­
g l i  UFO e di a l t r i  fenomeni col lega t i  in sede di As semb lea General e ,  con l'idea 
che le Naz ioni Unite  intraprendessero quanto necessario per coord inare la ric er­
ca in questo campo . Nel 1976, tornò nuovamente su ll'argomen t o ,  e ne l 1977 mise in 
evidenza la sua preoccupaz ione per il c rescente interesse man ife s t a to in tutto i l  
mondo per l ' argomento , l a  c u i  impor tanza è i n  rap ido e cont inuo aumento . 

Al l 'inizio di ques t 'anno , ne l corso d e ll'Assembl e a  Generale , Grenada ha di 
nuovo sottol ineato l a  neces s i t à  di creare un ' agenzia per s tud iare l 'ori gine , la 
natura e le intenz ioni di questo particolare  fenomeno . La sùa delegaz ione era co 
munque d i sposta a trat tare c i rca i l  meccani smo da creare per cond urre e coord ina 

re i l  t i po di r i cerca i mmaginato . Ino l t r e , la del egazione s i  era d e t ta preoccupa 

ta della  "nov i t à" d e l l ' argomento nel l'amb it o d e l l e  Nazioni Uni te , ed anche del c o 

sto  della  creazi one d ' una agenzia o d ipart imento . 

S i r  Eric Ga iry ha pros egu i to amme t tendo che mo l t e  pe rsone potrebbero stupir 
si della p reoccupazione di Grenada per un a rgomen to come quello degli UFO . La r i 

spos ta , già  accenna t a ,  è che i l  mondo è così preoccup a t o  con prob lemi interna zi o 

na l i  che· r i guardano singo l i  paesi al punto che spe sso s embra dimenticarsi di "que 
stioni internazionali riguar>danti la Terra come pianeta". "E' presunzione da par 
te degli upmini credere di essere i soli esseri intelligenti creati da Dio, e Cl"� 
dere che non esista un'altra vita intelligente su altri pianeti", ha poi so ttoli 
neat o .  "Tale convinzione è un grosso er>r>ore. Al contrar>io siamo tutti senza dub-:::: 
bio a conoscenza del crescente numero di tentativi fatti, con l'uso della tec��­
logia più avanzata, per confermar>e l 'esistenza di vita extraterrestre". 

Dal U.N. PT'ess Release GA/AH/1479, del 27 novembre 1978: 

Il Comi tato Pol i t ico Specia l e  si è r iunito ne l pomer iggio per cont inuare l' 
d i scuss ione sul l'argomento proposto da Grenada, c i o è  g l i  ogge t t i  volant i non iden 
t i f i c a t i .  La d i scus s i one e ra cominc iata già in ma t t inata con dich iaraz ioni d e l

­

Pr imo Minis tro d i  Grenada , S i r  Er i c  Ga iry,  d e l  Ministro del l ' Istruzione di Grena 
da , We llington Fr iday, e di tre esperti  facenti parte d e l l a  de legazione di Gr ena 

da: il p rofe ssor J .  Al len Hynek, i l  do t tor Jacques F. Val lée ed i l  tenente-co lon 

nello Larry Coyne . 

La se duta d i  questo pomer iggio è s tata aperta d a l  Diret tore del Comitato Po 
l i t ico Spec i al e ,  Rodolfo Piza Esca lante ( CostaRic a ) , a l l e  1 5 . 42. We l l ington Fri 

day, Minis t ro d e l l 'Istru zione di Grenada,  ha l e t to il testo d i  quello che e g l i  hà 
defini to "un documento molto informativo" invi ato a l l a  sua delegaz ione d a l l '  ex­
astronauta statun i t ense Gordon Coop er , che avrebbe dovuto oggi compari re nella de 
legaz ione ma che non ha pot uto ess ere p resente: 

-

"Io credo che questi veicoli ea:trate:t'T'estr>i ed i loro equipaggi visitino que 
sto pianeta pr>oveniendo da altri pianeti, che ovviamente sono tecnologicamente un 
po' più progrediti di noi della Terra. Penso che dovremmo avere un programma co­
ordinato ad altissimo livello per raccogliere ed analizzar>e scientificamente i da 
ti provenienti da tutto il mondo circa ogni tipo di incontro, e per> determinar>e­
quale sia il comportamento migliore da assumere per fronteggiare amichevolmente 
questi visitatori. PT'obabiUnente dovremo prima dimostrare loro che abbiamo impa­
rato a risolvere i nostri problemi pacificamente, invece che con la guerra, pri­
ma di essere accettati come membri pienamente qualificati del consesso universa­
le. Quest'accettazione avrebbe possibilità spaventose di far> progredire il nos� 
mondo in tutti i campi. In questa evenienza mi sembra certamente che le Nazioni 
Unite abbiano un interesse ben preciso nel trattar>e propriamente e sollecitamen-



te questo ·argomento. ( ... )Ho avuto occasione ne� 1951 di osservare per due gior 
ni diversi sorvoli di questi oggetti, di diverse dimensioni, in vo�o in formazio 

ne di combattùnento, generalmente da est a ovest, al di sopra deU 'Europa. Si tro 

vavano ad una quota superiore a quella che potevano raggiungere i nostri caccia 

di allora ( . .. ) . 

"Ci sono parecchi di noi astronauti che credono agli UFO e che hanno avuto 
occasione di vederne uno da terra o da un aereo. C'è stata una sola osservazione 
nello spazio che potrebbe essere stata di un UFO( ... ). Se le Nazioni Unite ac­
consentiranno a seguire l'argomento e a concedergli cosi credibilità, forse mol­
te altre persone accetteranno di farsi avanti e fornire aiuto ed informazioni". 

Dal Summary Record of the 35th meeting, Special Political Committee, 27 No­
vember, 1978: 

I l  profes sar Hynek ha d e t t o  che la portata e l a  dif fusione del  fenomeno de­
gli ogge t t i  volan t i  non ident i f i c a t i  non è generalmente compresa a fondo . S i  t rat 
ta d i  un fenomeno cosi strano ed e s t raneo a lle  moda l i tà di pens iero dell ' uomo ter 

restre  che esso è frequentemente r i d i co l i zzato da per sone ed organ izzazioni noi! 

al c orrente dei f a t ti . Contrariamente a l l e  aspet ta tive di mo lti ,  i l  fenomeno per 
s i s t e e ha inte r f e r i t o  con le v i t e  di un numero semp re crescente di persone di 

tutto i l  mondo ( . . .  ) . Un numero sorprendentemente grande di singo l i  scienziati  
g l i  ha  espresso in privato i l  p roprio interesse per la Sida c o s t i tu i ta dal  feno­
meno UFO ( . . .  ) .  Non e s i ste  a l cuna organi zzazione inte rgovernat iva o non governa­
tiva che consente a que s t e  persone di met tere in comune i r i s u l t a t i  della loro ri 
cerca . Tut to c i ò  d i  cui c'è b i sogno - secondo Hynek - è un meccanismo t rami te 
i l  qua l e  questo in terscambio possa e s sere comp iuto ( . ..  ) . La cre azione d'un tale 
meccani smo ne l l ' amb i to delle Nazioni Un i t e per fa c i l i tare lo scamb io dei rappo r­
t i "  e degli  s tud i condotti nei vari  S ta t i  membri affr e t t e rebbe il giorno in cui 
que s t 'opinione si trasformerà in una sol ida conos cenza scientifica. 

(Nello stesso testo è riportata la dichiarazione resa al mattino dal fisico 
nucleare Stanton Friedman, parte del testo della presentazione del fenomeno UFO 
fatta dal professar Hynek, e sintesi del racconto del suo avvistamento da parte 
del tenente-colonnello Larry Coyne e del discorso di Jacques Vallée. Per ragioni 
di spazio, ci limitiamo a riportare per esteso solo il discorso di Vallée, chese 
gue il presente articolo.) 

Dal U.N. Press Release GA/AH/149D, dell'B dicembre 1978, e dal Report of the 
Special Political Committee presentato il 16 dicembre 1978 all'Assemblea Genera­
le (33' sessione, punto 126 dell'ordine del giorno) da Abduldayem Mubarez (Yeme�: 

l. In una l e t tera datata 7 lug l io 1 9 7 8  (A/33/141 ) ,  i l  rappresentante permanen te 
aggiunto di  Grenada presso l ' o rganizzazi one delle Nazioni Uni te ha r ichi e s t o ,  su 
ordine de l suo governo , d ' i sc r ivere a l l 'ordine del giorno della tr enta t rees ima 
sess ione dèll'Assemb lea Generale  la "Creazione d'una agenzia o un dipartimento 
delle Nazioni Unite per intraprendere, coordinare e diffondere i risultati della 
ricerca sugli oggetti volanti non identificati e i fenomeni connessi". A tale ri 
c hies ta era allega ta una memo r i a  esplicat iva. 

-

2. Nel cor so de l l a  quarta e della quinta seduta p l enar i a ,  l'As semb lea Gener ale ha 
deciso , su raccomandazione di questo Uff i c i o , d i  i s c r ivere la r i chiesta nel suo 
ordine

-
del  giorno e di  rinviarla al Comi tato Poli ti co Specia le. 

3. I l  Comitato Pol i t i c o  Speciale ha esaminato l a  que s t ione nel corso della  35° , 
d e l l a  36° e della 37 ° seduta, il 27 novembre e 1 '8 dicembre. 

4. I l  Comi tato Poli t i c o  Speciale ha preso atto del rapporto d e l  Segre tario Gene­
rale (A/33/268) presentato in segu i to alla dec i s ione relativa 32/424 dell ' As sem-
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blea Generale , in data 1 3  dicembre 1 97 7 .  

5. Ne l corso d e l l a  35° seduta, i l  27 novembre, i l  Comi tato Pol i t ico Spec iale ha 
asco l ta to una dichiaraz ione p r e l iminare d e l  mo lto onorevo l e  S i r  Er ic Gairy, Pri­
mo Mi nis t ro e Minis tro deg l i  Es 'teri d i  Grenada, che ha presentato il s eguente pr� 
getto di r i soluz ione (A/SPC /33/L.20 ) :  

L'A s s e m b l e a  General e ,  

t e n endo pre sente che essa ha per scopo di promuovere l a  cooperazione in­
teFna zionale per risolvere i problemi internazionali, 

a v e n d o  p r e s o  nota delle dichiarazioni fatte da Grenada nella trentesima, 
nella trentunesima, nella trentaduesima e nella trentatreesima sessione dell'As­
semblea Generale per quanto riguarda gli oggetti volanti non i dentificati e i fe 
nomeni connesqi che continuano a sconcertare l'umanità, ed inoltre l'appello lan 

ciato da Grenada perché l'Organi zzazione delle Nazioni Unite intraprenda e coor= 

dini delle ricerche su questi straordinari fenomeni e diffonda più ampiamente tiu 
Ze nazioni del mondo le info�azioni e i dati raccolti e disponibili su questi 
fenomeni, 

c o s c i e nte del crescente interesse delle popolazioni per gli oggetti volan 
ti non identificati e i fenomeni connessi, e dell 'interesse suscitato da curiose 

manifestazioni in diverse regioni del mondo, e riconoscendo che certi governi, 
certi scienziati, certi ricercatori e certi istituti di istruzione si sono posti 
il problema di studiare questi fenomeni, 

l. racc omanda che in consultazione con gli istituti specializzati e competen 
ti l 'ONU intraprenda, conduca e coordini delle ricerche sulla natura e sull 'ori= 

gine degli oggetti volanti non identificati e dei fenomeni connessi; 

2. p r e g a  il Se9retario Generale di invitare gli Stati membri, gli istituti� 
cializzati e le organiz zazioni non governative di comunicargli, entro il 31 mag� 

gio 1979, delle informazioni e delle proposte atte a facilitare lo studio pro� 
mato; 

3. p r e g a a l t r e si il Segretario Generale di nominare non apperu: possibile un 
gruppo di esperti composto da trE membri sotto gli auspici del Comitato per l 'U­
so Pacifico dello Spazio, al fine di fissare dei principi direttivi per lo s�udio 
proposto; 

4. sta b i l is c e  che il gruppo di esperti si riunirà durante le sessioni del Cq_ 
mitato per l'Uso Pacifico dello Spazio per studiare le info�azioni e le propo­
ste presentate al Segretari o  Generale dagli Stati membri, dagli istituti specia­
lizzati e dalle organizzazioni governative; 

5. sta b il i s c e  i n o ltre che il gruppo d 'esperti renderà conto dei suoi lavori 
tramite il Comitato per l'Uso Pacifico dello Spazio all'Assemblea Generale nella 
sua trentaquattresima sessione; 

6 .  stab i l i sce i n f ine d'iscrivere all'ordine del giorno provvisorio della 34" 
sessione dell'Assemblea Generale l'argomento intitolato "Rapporto del gruppo d'e

­

sperti  del  Comi tato per l 'Uso Pac i f ico d e l l o  Spaz io incaricato d i  stab i l ire  prin 

c i p i  d i r e t tivi per lo s tudio degli ogge t t i  volanti non ident i f i c a t i  e d e i  fenome 

ni connes si" . 

Ne l corso d e l l a  37° seduta (venerdì 8 dicembre 1978) d e l  Comitato Pol itico 
Spec i a l e ,  i l  p re s i dente Rodol f o  Piz a  Es c a l ante (Co s t a  Rica) ha dato le ttura del 
documento di lavoro nol, sul punto 126, che il Comi tato Po l i tico Spe c i a l e  racco­
manda a l l ' Assemblea GeneraE di adot tare come del ibera consensuale . Il teso è i l  
segu ente : 

L'Assemblea Generale ha preso atto delle dichiarazioni e dei progetti di ri 
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soluzione p�esentati da G�enada neZZa 32" e neZZa 33" sessione ci�ca gZi oggetti 
volanti non identificati ed i fenomeni connessi. 

L'Assemblea Gene�aZe invita gZi Stati memb�i inte�essati a int�ap�ende�e i 
passi approp�iati per coordinare a ZiveZZo nazionale Za ricerca e L'indagine seUm 
tifica suZZa vita inteZZigente extraterrestre, compresi gZi oggetti volanti non­
identificati, e ad info�are iZ Segretario Generale deZZe osservazioni, deZZa ri 
cerca e deZZa valutazione di queste attività. 

-

L'Assemblea Generale richiede aZ Segretario Generale di tramsettere Ze di­
chiarazioni deZZa delegazione di Grenada e Za documentazione rilevante aZ Camita 
to per L'Uso Pacifico deZZo Spazio, in modo che esso possa prenderZa in conside= 
razione neZZe sue sedute deZ 1979. 

IZ Comitato per Z'Uso Pacifico deZZo Spazio autorizzerà Grenada ad esporre, 
su sua richiesta, Ze p�op�ie opinioni aZ Comitato neZ corso deZZa sua prossima 
sessione. Le delibere deZ Comitato saranno incluse neZ sv� rapporto che verrà pre 
so in considerazione daZZ'AssembZea Generale neZZa sua 34" sessione. 

-
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DICHIARAZIONE 

SUL FENOMENO UFO 
DAVANTI AL COMITATO POLITICO SPECIALE DELL'ONU 

il 
.JACQUES VALLEE 

Signor Presidente, 

Nel corso dello svolgimento del progresso scientifico è frequente che delle 
vecchie idee dell'uomo siano scosse da fatti nuovi. Da questa sfida nascono nuo­
ve conoscéoze� 

Nel corso dello svolgimento dello sviluppo sociale è frequente che delle nuo 
ve conoscenze scatenino reazioni emozionali con effetti culturali ·e politici a­
lungo termine. Da questo confrÒnto nascono nuove credenze. 

. 

I rapporti-relativi a fenomeni inesplicati nel cielo di numerosi paesi nel 
corso degli ultimi trent'anni offrono. l'occasione d'osservare entrambi questi ef 
fetti. 

-

Nei documenti distribuiti prima di questa riunione e nel corso delle nostre 
discussioni preliminari con Sua Eccellenza Kurt Waldheim e con i rappresentanti 
del gruppo degli Affari Spaziali, i fatti fondamentali relativi al fenomeno sono 
stati presentati dal professor Allen Hynek, da Claude Poher e dal sottoscritto.­
Limiterò pertanto le mie osservazioni ad un aspetto del fenomeno che riguarda �i 
rettamente il compito del vostro Comit·ato. 

-

Più precisamente, vorrei attirare la vostra attenzione su un nuovo movimen­
to sociale basato sulla credenza in un imninente contatto con esseri provenienti 
dallo spazio. Questa credenza è, sotto ogni aspetto, di natura emozionale. Nono­
stante il fenomeno UFO sia reale e sembri essere causato da uno stimolo fisico i 
gnoto, non siamo ancora riusciti ·a scoprire la prova che esso rappresenti l 'arri 
vo di visitatori dallo spazio. 

La mia conclusione, signor Presidente, è che il fenomeno presenta tre aspe! 
ti. 

Il primo aspetto è quello di una manifestazione fisica che può e deve esse­
re studiata con l 'apparato scientifico già esistente. Nel rapporto che egli bare 
centemente presentato ad un'agenzia del Governo !rancese, Claude Poher ha mostra 
to la via da seguire in questa direzione. Quest'anno, le stesse forze armate spa 
gnole hanno dato l'accesso ai loro archivi relativi a casi che hanno resistito­
all'analisi dei loro esperti. I dati fisici non mancano, e non mancano più gli 
scienziati competenti che sono disposti a·studiarli con spirito aperto. 

Il secondo aspetto del fenomeno UFO è psico-sociologico. I testimoni che si 
trovano sul posto provano sintomi di disorientamento, una perdita della percezio 
ne del tempo, una paralisi parziàle o meglio la perdita del controllo dei museo= 
li volontari, delle allucinazioni uditivi e· visive, dei disturbi agli occhi che 
vanno dalla congiuntivite alla cecità temporanea, delle reazioni psichiche mas­
sicce e con effetti a lungo termine come lo sconvolgimento delle loro abitudine 
relative al sonno e ai sogni, e�c�iaménti radicali nel comportamento. 

Io non penso che questi effetti si inseriscano direttamente nel quadro o nel 
programma delle Nazioni Unite, eccetto per quanto l'ONU può svolgere il suo ruo­
lo tradizionale di diffondere l'informazione scientifica e facilitare gli scambi 
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fra g l i  s�ienz i a t i .  

E' i l  terzo aspetto d e l  fenomeno UFO c h e  meri ta  q u i  la vos tra p iena a t tenzio 
ne, s i gnor Pres idente . Que sto terzo aspe t to è i l  s i s tema di cred enze che è s t a to

­

gene rato,  in t u t t e  le naz ioni rappresentate i n  que s to comi ta to, d a l l'a t t e s a  di vi 
s i tatori spazi a l i .  

Que s t a  c redenza è s t a ta a l imentata d a l l a  mancanza d i  seria a t tenz i one per 
gli avvistamenti UFO autent i c i , ed essa sta per creare dei concet ti  nuov i di or­
dine r e l ig ioso, cu l t urale  e polit ico di cui la s c i enza socia l e  non ha ancora pr� 
so c os c i enza . 

Ho passato p i ù  di quind i c i  anni a stud iare i rappor t i  uffi c i a l i  e non dapp� 
ma i n  Fr anc i a  e poi neg l i  S t a t i  Uni t i .  Ques t e  ana l i s i  s i  sono basate su s t a t i s t i  
che approfondite c on l'uso d i  elaboratori . Inolt r e , sono i n  cos tante contatto con 
scienz i a t i  res ident i i n  altre  parti  de l mondo .  Le conc lus ioni che ho formu lato su 
g l i  effe t t i  soc i a l i  del fenomeno UFO ne lle cu l ture esaminat e  sono le s eguent i: 

l) La credenza ne i vis i t a t or i spazia l i  è ind ipendente dalla realtà fisica 
del fenomeno UFO . In termini d i  s c ienza s oc iale , si può dire  che una cosa è "rea 
le"  se abbastanza persone credono a que s t a  realt à .  Il fenomeno.UFO ha ormai rag= 

giunto q ue s to l iv e l l o .  La que s t ione d i  sapere se gli UFO sono fisicamente "reali" 
o no è passata in secondo p i ano ne lla  mente del pubb l i c o .  

2 )  La fede ne l l 'imminenza d e l  "contat t o" con g l i  UFO ind i ca u n  ab i s s o  c re­
scente fra il pubbl i co e l a  s c i enza. Cominciamo a pagare il prezzo del l'at teggia 
mento ne gat ivo e di pregiudizio con la qua l e  le nos tre  i s t i tuz ioni sc ient ifiche

­

hanno trat tato i t e s timoni s inc e r i  di fenomeni UFO . La mancanza d i  ricerca seria 
ed aperta in que s t o  campo ha spinto i tes t imoni a concludere che l a  sc ienza è im 
potente a questo r iguardo e quindi inappli cabi le . Que s t 'a t teggiamento ha condot= 

to numer ose persone a cercare una r ispos ta al di fuor i d e l l 'ins eguime�to raziona 
le d e l l a  conoscenza cui la se ienza è d e s t inata . Un pubb lico scamb io ·di .. informazw 

ni s u l l'argomento potr ebbe orma i soltanto correggere que s t a  peri colosa tendenza� 

3) Nel l 'as senza di una ricerca seria ed ob i e t t iva s u l l 'argomento, la fede in 
un "cont at to" UFO imminente indebol i s c e  l 'immag ine d e l l 'Uomo padrone del proprio 
dest ino .  Nel  cor s o  d i  que s t i  u l t imi anni si sono visti  appar i r e  numerosi libri  
che affe rmano che la terra è s t a t a  v i s i tata in epoche p r e i s tori che da viaggiato­
ri spazi al i . Benché questa teor ia mer i t i  uno s tudio s e r i o ,  essa c ond uce mol t e  per 
sone ad immagina r s i  che le gr andi conqui ste  dell ' uman i t à  sarebbero s t a te impossi 

bili senza l ' intervento celes te: lo svilippo d e l l 'agri col tura , la s coper ta d e l  foo 

co e la fondaz ione d e l l e  c iv i lt à  sono por tate  a c r ed i t o  d i  sedicenti "e s s e r i  su-=­

perior i " .  Non solo questa i dea contradd i c e  nume ros i fa t t i  a rcheologici,  ma e s s a  
incoraggia l'as p e t t azi one pas s iva d'una nuova vis i ta da p a r t e  d i  c reature spazia 
li c on intenzioni amichevol i ,  venute a risolvere i prob lemi a t tu a l i  d e l l 'uomo .

-

4) L'attesa d e l  conta t t o  con d e i  vis i t ator i  s p a z ia l i  s os t i ene i l  conc e t t o  
del l 'unificaz ione pol i t ica d e l  ngs tro pis.ne ta . Cori 'la credenza in e nt ità spazi a l i  
s i  esprime una b e l l a  e for te aspirazione verso l a  pace glob ale . I l  fenomeno UFO 
fornis c e  un focolaio e s te rno a l le emozioni umane . La maniera in cui  queste  emorio 
ni sar anno trattate  e la s e r i e t à  con la qua le  il fenomeno fis ico sot tos tante sa-=­

rà s tudiat o determineranno se que s ta aspirazione diverrà un fat tore di cambiamen 
to pos it ivo o ne gat ivo. Ques ta è la sfida che si pone a ques t o  �omitato. 

S ignor Presidente , i l  mio ruolo non è quello d i  sugger i r e  un de termina to a� 
proc c i o  a questo comp l e s s o  p robl ema . Gl i scienzi a t i  con cui sono in cont a t to sa­
rebbero fel i c i  d 'ave re l'oppor t unità di scambiar s i  i loro d a t i  e le loro idee nel 
quadro d ' ogni s truttura che potrebbe es sere offerta a questo scopo. 

Tut te le gr andi na zioni d e l  mondo sono rappr e s enta te in que s t o  Comi t a t o .  Ri 
card iamoci che i l  fenomeno U FO rappr esen ta forse una realtà ancora più  grande . 
Sta a noi sceg l i e r e  se tra t tarlo come una minaccia o come un'opportunità per la 
conoscenza umana . 
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I SISTEMI DI CLASSIFICAZIONE 

APPUNTI PER UN'ANALISI CRITICA PARTE PRIMA 

EDOARDO R Uss·o 

I vari tentativi di categoriz zazione della fenomenologia UFO, compiu ti con 
i più diversi intenti a seconda degli interessi correnti, sono uno degli aspetti 
più interessanti dello studio ufologico . La ricerca di "mod e l li" e sc hemi nei 
quali f are rientrare la complessa congerie di manifestazioni visive comunemente 
indicata col termine UFO risponde infatti non solo all ' e sigenza di creare u n a  
piattaforma d i  partenza per poter condurre u n  succe s sivo lavoro di analisi siste 

:matica del fenomeno , ma anche e soprat tu tto al bisogno dell'uomo di razionalizza 
re schematizzando la realtà che lo circonda, a maggior ragione se questa gli ri­
sulta est ranea e incomprensibile. 

Lo studio dei vari ·tipi di classificazione finora proposti può portarci ad 
un duplice risultato: a trarre vantaggio dalla comprensione degli errori commes­
si e delle insuf ficienze di questi sistemi (giungendo di conseguenza a proporre 
correzioni e variazioni , se non ad4iri ttura un nuovo e dif f erente sistema) e in 
secondo luogo, sempre sulla ba se d e l l e  insuf ficienze riscontrate in que sti siste 
mi, ad analiz zare il tipo di ricerca ufologica che ne è s t ato lo s fondo e al tem 
po s t e s so la causa; dato che ognuna di que ste tipologie è uno spec chio abbastan� 
za fede le del suo tempo e del suo ideatore . 

Considereremo quindi i principali sistemi di cla s s i ficazione e le varie co� 
rezioni già propo s te per ognuno di es si, ed in seguito cercheremo di fare una sin 
tesi costruttiva di questo s t udio, proponendo a nos tra volta qualcosa in tal sen­
so . Tale studio si .divide idealmente in due parti: una prima con sidera i siste 
mi di clas sificazione degli eventi (cioè gli avvis t amenti) , una seconda i siste 

. mi di cl as sificazione e valutazione dei rap por ti (cioè l e  t e stimonianze) . -

LA CLASSIFICAZIONE VALLÉE 

I sis temi di classificazione degli eventi ufologici pos sono essere distinti 
in . d ue categorie.principali: quello �i·•Val l€e e i suoi derivati da una parte, e 
quello di Hynek ed i.suoi d e rivati d�ll'altra. A parte alcuni rozzi tent ativi 
iniziali, privi di seguito e di diffusione,' il primo vero sistema di classifi­
cazione d e l l e  manifes tazi oni d el fenomeno UFO che abbia avuto e abbia tutto­
ra una certa diffusione è infàtti quello proposto nel 1963 2 dall ' as tronomo fran 
co-ameri cano Jacques Vallée , 3 sis tema anipiamerite , conosciuto e ( quel c'he più -
conta) applicato dopo la pubblicazione da parte di Vallée di due volumi 4 tra il 
1965 e il 1966, volumi.che segnarono tra l ' altro la nascita di una nuova corren­
te ufologica, quella dell ' "u f ologia scientifica" . 5 E' significativo il lasso di 
tempo int ercorso tra l, inizio degli. studi ufo logici ( 194 7 l 48 a livello governati 
vo, 1950/51 a livello privato) e questo primo tenta tivo d ' analisi sistematica dèl 
comportamento degli UFO.' Come notato, questo interva l l o  coincide con que l l o  
(dovu to a vari fat tori che n o n  è nostra intenzione considerare in q u e s t a  sede) 
che prec edette l'inizio dell'ufologia " s cientifica" . Si può pertanto trarre la 
prima conclusione: 'la s-istematica ufo 'Logica � nata con 'L 'ufologia scientifica. 

Analizziamo ora la "class ificazione Vallée", !as ciandone la descrizione al 
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suo s te s s� autore: 

Non t en t eremo di d efin ire una "cl a s s ificazio n e  s cient ifica " f acendo riferim en t o  
a l l a "cl a s s ifica zio n e  ammin istrativa", ' ma pa rtiremo piut t o sto da u n  pun t o  di 
v ista tota lmen t e  d ifferen t e, che a quanto pa re n o n  è mai stato presentato f ino­
ra . La s ceremo per d ere t ut t i  i rapport i per i qua l i  è stata t rovata un 'id en t if i­
ca zio n e  po s it iva e tras cureremo t ut t i  quel l i  in cu i si d es criv o n o  o gget t i  il cui 
co mporta mento è s imile a quel l o  che in cond izio n i  norma l i  dovrebbero pres en tare 
o gget t i  con venziona li. 
Una vo l ta che quest 'el imina zione è comp iuta , ( . . . ) ci r es t a  un in s iem e d i  rappor 
t i  che chiamiamo manifes t a zion i  d el fenomeno UFO. La loro esis ten za è un fatto

­

empirico e n o n  una s u p po s izion e. E' quest'ins iem e di man ifesta zio n i  che è l'o g­
get t o  d el n o stro s t ud io . ( . . . ) 
Noi vogl iamo det erminare se t u t t i  qu est i  rapport i po s s o no essere s piega t i  con og 
get t i  e fenomeni co nvenzio nal i v is t i  in circo s t a n ze in s o l it e, o s e  una l o ro fra­
zio n e  co rris po n d e  effett ivam en t e  a qua l che effet t o  t uttora ignoto a l l a  s cienza � 

Vo gl iamo d ividere quest i  rappo r t i  in "gruppi s epa rat i", cio è vo gl iamo d efin ire 
cla s s i  che n o n  si sovrapponga n o  come quel l e  ufficia l i, e vogl iamo d efin irl e 
n el modo più s empl ice po s sibil e. P o s s iamo n otare che n o n  ci s o n o  m o l t i  t ipi d i  
UFO, an che s e  i t es t imoni u sa n o  t ermin i o espres s io n i  d ivers is s ime per d es criv � 
l i .  Il l o ro comportamento deve n eces sariamente cad ere in u n a ,  ed u n a  s o l a , d elle 
s eguent i  cin que cat egorie: 
1 )  p o ssono es s ere visti (o imma ginati,  o percepit i) come o gget t i  s ituati s ul t er 

reno o in pro s s imit à d i  es so (a l t ezza d egli a l beri) ; 
2) po s sono co mp orta r s i  co me l'o ggetto di Vernon o ,  più gen ericamente, av ere l 'a ­

s pett o  d i  enormi f o rme cilindriche circondate da forma zio n i  n ubiformi ,  s pesso 
in p o s izion e  vertica l e, ta l vo l ta in presenza d i  o ggetti s econdari che n e  fuo­
riesco n o ;  

3 )  po ssono ess ere d es crit t i  come forme aeree che s i  l ibrano immobil i n ell'a tmo ­
s f era o che s eguo n o  una traiettoria interrotta da u no s t a zionamen t o ,  d i  modo 
che da questa d is cont in uit à s i  po ssa ind ivid ua re u n  pu n t o  preciso sul t erre­
n o j  

4 )  po s s o n o  essere v is t i  come o gget t i  che attraversano i l  cielo s en za a l cuna in -
t erruzione o d is contin u it à  d i  t ra ietto ria; 

5) pos sono essere o gget t i  l o n t a n i  v ist i come l uci . 
( . . . ) Cia s cu na d i  queste cat egorie è un in s iem e chiuso in se s t e s s o  e cont iene 
ra pporti che posso n o  ess ere con f rontati in modo s ignificat ivo .  Da una compara zio 
n e  d i  o ggetti d el la st es sa cla s s e  s i  può ora t entare d i  est rarre informazio n i  di 
ca rat t ere globa l e. La diff erenza t ra d ue qu a ls ia s i  di qu est e  cla s s i  è co s i  co n s i  
d erevole che ci sono poche proba bil it à d i  erro ri n ella cl a s s ificazione,  an che se 
quest a  cod ifica vien e usa ta da una persona che n o n  ha es perien za in merit o , ecc� 
to ca s i  estrem i .  8 

Su que s t a  ba s e ,  Val l ée creava un s i s t ema dì cla s sificazione in cinque tipi 
fondamen t a l i  a l o ro vo l ta sudd ivi s i  in c l a s si. La sciamo che ce lì de scriva anco­
ra lui s t e s so: 

Dist in gu iamo i s egu ent i  t ipi: 
Tipo I: l ' o s s erva zio n e  di un "ogget t o  in s o l it o " ,  sferico , d is co id a l e  o d i  f o rma 
più com plessa, sul t erreno o in prossimit à d i  esso ( quota mas s ima: al t ezza d egl i 
alberi); t a le immagine pu ò essere o meno asso ciat a a "tra cce" (eff etti fis ici d i  
ordin e termico , l uminoso o puramente meccan ico ) . Questa d ef inizio n e  generica ri­
ma n e  in va r iata per la C l as se A; n el la C l a s s e  B ci sono i ca s i  di o gget t i  n el l e  vi 
cin a n ze o al di s o pra d ' u n Ba cino id rico a cielo apert o ;  n el l a  C l a s s e  C i cas i � 
o gget t i  simil i a v eico l i  i cu i o ccu pant i han n o  d imo strato interesse verso il te­
s t imone med ia n t e  gest i o s egn a l i  lumin o s i: n ella C l a s s e  D quegli ogget t i  che "i� 
s eguo n o "  veicoli t errestri. 
T i p o  II: l'os s ervazio n e  d 'un "ogget t o  inso l it o "  in cielo , d i  forma cilin drica , di 
spo s t o  vert icalmente e a ss o ciato a una fo rmaziun e n ubiforme t u t t 'intorno ("siga� 

re- n uvo l a ") ; la Cla s s e  A comprend e  i rapporti d i  o ggetti r isponden t i  a questa d e  
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scrizione in movimento pe r il cielo; la Classe B raccoglie i casi in cui l' "og­
getto" è stazionario e genera fenomeni secondari lem2tte altri oggetti); nella 
Classe C ci sono i casi d'oggetti di questo tipo circondati da oggetti seconda­
ri ma senza fuoriuscita o rientro di questi nel "sigaro". 
Ti po I I I :  l'osservazio01e d'un "oggetto insolito" di forma sferica, discoidale o 
ellittica stazionario in cielo; la Cl asse A comprende i casi in cui l'oggetto 
c ompie movimenti verticali (cambiamenti di quota), cadute "a foglia morta", o­
scillazioni pendolari; nella Class e B una traiettoria di volo continua è inter­
rotta da una sosta temporanea senza variazioni di quota; la Cla s s e  C è costituì 
ta dagli oggetti che durante la sosta alterano il loro aspetto fisico (variazio 
ne improvvisa di luminosità, emissione di un altro oggetto, ecc.); la Clas s e  D 
descrive "lotte aeree", in cui diversi oggetti sembrano coinvolti in un ballet­
to aereo, oppure il comportamento singolare di un solo oggetto; nella Cla s s e  E 
ci sono gli oggetti che alterano la propria traiettoria per sorvolare lentamen­
te un certo punto, o girargli attorno, o oggetti che cambiano direzione di col­
po. 
Tipo IV:  l'osservazione di un "oggetto insolito" in moto continuo attraverso l' 
atmosfera, indipendentemente da accelerazioni, cambiamenti di colore e rotazio­
ni su se stesso; la definizione generica è valida per la Cla s s e  A; i casi della 
Clas s e  B sono quelli di ogge tti il cui comportamento, aspetto fisiGo o traietto 
ria.risulta influenzato dalla vicinanza d'un veicolo terrestre; la Cla s s e  C com 
prende "formazioni" di oggetti; nella Classe D ci sono i rapporti relativi ad � 
na traiettoria continua ma "a balzi" o a zigzag. 
Tipo V: l'osservatione di "oggetti insoliti" che, o per le condizioni d'osserva 
zione o per la vera e propria natura del fenomeno, non sembrano solidi o materia 
li; nella Cla s s e  A ci sono i casi di strani fenomeni aerei d'un certo diametro 
apparente ma non descritti come oggetti materiali, ed i casi di "luci notturne 
vaganti", purché non puntiformi; la Classe B è quella di oggetti simili a stel­
le immobili per periodi di lunga durata; la Classe C raccoglie i casi di luci 
puntiformi in moto veloce attraverso il cielo (oggetti che non possono essere i 
dentificati come satelliti, aerei o meteore per via della loro traiettoria o ve 
locità l .9 

Come s i  può faci lmente constatare , i l  cri terio usato da Vallée per f i s sare 
que s t i  t i p i  non è sempre lo s t es so: il Tipo I è determinato da lla quo ta minima 
dell ' UFO , i l  Tipo 2 e il Tipo 5 dal suo aspe t t o ,  il Tipo 3 e i l  Tipo 4 dal suo 
movimento. Ques to porta automa t icamente a que l l e  sovrappo s i ziòni c he Va l l ée s i  
proponeva d i  evitare . Con t rariamente a quanto d a  lui  a fferma t o ,  c i  sono anzi 
mo l t i  c a s i  la cui cod i f i c azione è dubb ia: ad esempio , se un "s igaro" s c ende fi­
no a terra , sarà c l a s s i f i cato come Tipo I o come Tipo 2? S e  una " luce immateria 
le"  è vi sta sul suolo s i  tra t ta di  un Tipo 5 o di  un Tipo I ?  E se  una "luc e "  si 

avvicina fi no a r i velare una st ruttura solida , resterà nel Tipo 5 o passerà ad 
un altro Tipo (3 o d)? Perché La d i s t inz ione fra " r o t ta continua" e "rotta inter 
rotta" non de ve valere per gli ogge t t i  a b a s s i s s ima quota , per que l l i  di  forma

­

c i lindr ica o "s igari forme " e per le "luci vagant i "? In una parola , quando un 
caso poss iederà cara t t e r i s t iche di  quo t a ,  traiettoria e aspet to individuate da 
Tipi d i ver s i , a quale di  que s te cara t t er i s t iche verrà data la "p recedenza " per 
la clas s i ficazione? '0 

Facendo ques t e  cons ideraz ioni , viene spontaneo domand a r s i  perché uno s c i en­
zia to come Vallée abbia comme sso un errore così madornal e , u t i li z zando p i ù  di un 
c r i t er i o  per la s i s tema t ica ufo lo gica . E '  più che ovvi o  che egli  deve aver s e ­
guito u n  qualche suo c r i t e r io generale che andava al d i  là d i  quell i e s p o s t i .  Per 
cap i r e  le ragioni del suo compor tamento (e quindi de lla s t ru ttura del suo s i s te ­
ma di  c lass i f i caz ione) occorre fare una breve parent e s i  s u l l o  s tudio che egli po� 
tò avan t i .  

Negli anni success ivi al 1957, uno d e i  probl emi d i  fondo della ricerca ufo­
logica fu lo  s tudio della scoperta ( fa t ta dallo s tud ioso f rancese Aimé Michel) 
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del l'"ortotenia" . Anal i z zando l ' ondata di avv i stamenti france s i  dell'autunno 
1954, Hichel trovò infatti che gli avvi stament i (o meglio la maggior parte di e� 
s i )  erano disposti su linee rette. Da ciò egli sviluppò una vera e propria teo 
ria le cui implica z i oni pre sc indono dallo s copo di questo art icolo.11 A partire 
dalla pubbli cazione del suo libro sul l ' argomento , 12 gli ufologi di tutto il mon­
do si erano dati da _fare per trovare un po ' dappertutto allineamenti ortote nici, 
con vari ri sultati . 13 Vallée ste s so se ne era occupato a più riprese, 14 contri­
buendo allo sviluppo su scala globale della teoria e soprattutto puntua l i z zando­
ne gli aspetti problemat i c i, in particolare i l  criterio per d e f inire i "punti" 
d ' avvistamento, la cui prec i s ione o meno è de terminante per l'ind ividuazione de! 
le rette ortoteniche . Il problema era e ssenzialmente ques to: co sa determina il 
"punto", e che grado d i  appr:os s imazione può es sere ritenuto accettabi le? 15 

Proprio da questo problema (l ' individuaz ione d e l  "punto " con un certo margi 
ne di precisione) discese la distinzione fra i l  Tipo 3 e i l  Tipo 4; i casi dellT 
uno forniscono infatti un'interru zione nel corso del loro moto e quindi è possi­
b ile indiv iduare un punto preéiso sul terreno sottostante, mentre quelli del Ti­
po 4 non consentono ques ta possibilità. A prescindere da l l a  validità o meno di 
questo criterio, 11 e s so è senza alcun dubbio stato l a  guida nello stabil ire l a  
class i f icazione tipologica proposta da Va ll ée . 

Risulta ora ovvio che i casi di Tipo I non sono che casi di Tipo 3 in cui il 
"punto" è stabilito con precisione assoluta, in quanto l ' oggetto stesso co incide 
con la sua proiezione sul terreno. Al contrario, i casi di Tipo 5 non of frono 
alcuna possibi l ità di proi ettarne la posizione al suolo. Quanto ai rapporti di 
Tipo 2, il discorso è ancora diverso: nella questione ortotenica Hithel vi aveva 
attribuito un'importanza unica in quanto tali fenomeni avrebbero costituito abi­
tualmente i vertici in cui più rette ortoteniche convergevano (fungendo quindi, 
secondo una certa interpretazione, da "astronavi-madre"). Vallée rimase affasci 
nato da questi casi e volle dedicarvi un Tipo part ic olare, d ist inguendo (del tut" 
to arb itrariamente) questa forma dal le altre . 

LA VARIANTE SPAGNOLA 

Nel suo libro "Les phbiomènes insoZites àe Z'espace", il dottor Va l l ée ha stabili 
to una classifica zione del f enomeno UFO ( • . .  ) . Gli autori di questo articolo han 
no ritenuto opport uno comincia re una prima revisione di questa c l a s sificazione.­
( • • •  ) Intendiamo sostenere che �a cla ssificazione proposta dal dottor Vall ée è 
in real t à  incomple ta. 17 

Così scrivevano nel 1971 i ricercatori spagno li Josep Serra e Joan Crexells, 
proponendo appunto d i  apportare delle corre zioni e d e l l e  mod ifiche al sistema d i  
classif icazione Val l ée, riconoscendolo incompleto e non adatto a l la fenomenol ogia 
UFO. Serra e Crexells avevano già individuato al cune d e l l e  incongruenze che ne 

·d erivavano e proponevano sulla base del loro studio un nuovo, ampl iato s i stema. 

In primo luogo notiamo che si dà pochissima import a n za a l l 'occnqxznte del fenome­
no UFO, poiché lo si include n e l  Tipo I ( atterraggi) e g l i  si concede solamente 
una classe ed in maniera molto restrittiva: "Ze presunte osservazioni di oggetti 
i cui occupanti sembrano manif estare interesse verso il testimone con gesti o se 
gnali l uminosi" . Data l ' importanza e la compl es sità d e l l e  osservazioni di occupiJ 
ti, noi gli a ssegnamo tut to un Tipo con relative c l a ssi. 

-

D'a l t ra parte, tenendo conto del fatto che il nostro pia neta è coperto per �ma� 
gior parte della sua superficie da mari ed ocea ni, crediamo si debba concedere un 
altro Tipo per gli avvistamenti in cui il fenomeno si presenta a l l'interno, a l  di 
sopra o n e l l e  vicinanze di grandi esten sioni d'acqua. 
A l t ra que stione che ci pare molto impor tante è que l l a  delle o s s e rvazioni di UFO 
effettuate da astronauti in orbita. Si rende evid e n t e  la n eces sità di stabilire 
un Tipo che si riferisca a questi avvistamenti, i quali,  anche se quantitativame� 
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te poco rilevanti, sono di una qualità eccezionale data la persona che li rife­
risce . 
Infine, ci chiediamo, dove collocare il "rettangolo luminoso" avvistato a Cazal 
la de la Sierra nell ' agosto scorso? Come Tipo I C�sse A ?  No, per la semplicis� 

sima ragione che non si trattava di un oggetto posato al suolo, ma di u n ' i�agf 
ne lumi nosa e immate riale. Di consegue n za , gli si può ·attribuire la qualifica di. 
"atterraggio" ? Sì . se consideriamo atterraggio il contatto con la superficie ter 
restre di qualcosa di estraneo alla ·nostra tecnologia; no, se con sideriamo atter 
raggio il fatto che un velivolo non costruito da uomini [ U . F . O . J  si posi sulla

­

superfi cie terrestre . Noi siamo favorevoli à questa second2 ipotesi , per cui � n  
questo caso specifico il "rettangolo luminoso " sarà classificato fra quelli che 
definiremo "fenomeni derivat i " emananti dal fenomeno U F O . 

I due studi o s i  iberi c i  si ponevano poi gius tamente i l  problema : 

Che criterio dobbiamo seguir e per strut� �rare una tale classificazione? Secondo 
la forma degli oggetti osservati? Secondo le loro dimensioni? Sec ondo il loro 
comportamento verso gli esseri umani e l ' ambiente circostante? Secondo il c ambia 
mento di colore? Secondo la loro vicinanza al suolo ? Secondo il loro aspetto f:i=: 
si co? 

Ma dopo que s t a  prome t tente in troduzione, Serra e Crexe lls  non esi tano a p r� 
po rre un criterio dup l i ce :  "in base alla distanza dell ' oggetto ed in base al suo 
aspetto " .  Anzi , ana l i zzando le d iverse mani fes tazioni UFO e s s i  d i s t inguevano va­
ri "f enomeni" d i s t inti : 

Fenomeno UFO : chiameremo UFO un qualunque oggetto di struttura solida c he si di ­
mostra d ' aspetto metallico o luminoso, di diverse forme, che si mostra nella no­
stra atmosfera o in prossimità del suolo ma senza la presenza di occupanti : quel 
lo che è comunemente chiamato "disco volarrte" ( Tipi da I a 5 ) . 
Fenomeno astronave portatrice: d ate le sue particolari caratteristiche (dimensio 
ni gigantesche, forma sigariforme, la funzione di emettere oggetti più piccoli,

­

il fatto che non scenda mai a terra, ecc . ]  lo classificheremo in un Tipo a parte 
(Tipo 6) . 

· 

Fenomeno occupante : quantunque si stia parlando di definire il fenomeno U F O ,  ere 
diamo necessario, data l ' eccezionale importanza intrinseca dell ' osservazione d'� 
occ upante di oggetti volanti di origine scono.sciuta , cod:iftc arla in un Tipo specia 
le (Tipo 7) , che raggrupperà tutti gli avvistamenti di esseri di forma umana, urna 
noide o altra c he si possano mettere in relazione al fenomeoo UFÒ . 

-

Fenomeni derivati : è ! ; i nsieme di manifestazioni emanate da un U F O ,  che · si presen 
tana d ' aspetto luminoso-immateriale o anche metallico-solido, di forme diverse ma 

con le seguenti particolarità : non sono associate direttamente ad, un UFO, sono di. 
pic cole dimensioni , apparentemente non pilotate, con la funzione di probabili so� 
de o strumenti d ' osservazione, e c he in generale svolg ono fun zioni non esplicab i ­
li dai fenomeni fin qui definiti ( oltre al citato "rettang olo luminoso ", i foo-fi 
ghters , le n uvole collegate ai fenomeni di teleportation , i picooli oggetti· e ma� 

nufatti associati o meno alla presenza di UFO, ec c . ) . 

Sulla base di queste osservazioni, si s ta b i l iva la seguente cod i f i cazione: 

Tipo I: il fenomeno UFO posato al suolo o immobile in prossimità del terreno ( al­
tezza massima quella degli alberi) :  il vero e proprio atterraggio; 
Tipo I I :  il fenomeno UFO con le med esime caratteristiche del Tipo I ma in relazio 
ne alla superficie del mare o di un ' altra estensione idric a :  

-

Tipo III : il fenomeno UFO osservato nell'atmosfera mentre effettua manovre o evo­
luzioni o resta immobile : 
Tipo IV: osservazione di un fenomeno UFO a grande altezza , per i::ui è descritto co 

me un punto luminoso non identificabile come stella , satellite, aereo o altro ; 
Tipo V: il fenomeno UFO osservato da stronauti in orbita ; 
Tipo VI : osservazione dell e  "nave portadischi" o "sigaro" assoc iata o meno a for­
mazioni nuvolose, ed espellente o meno velivoli più piccoli ; 
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Ti po VII: o sservazione di un o c c u pante di un fenomeno UFO, l ' e s s e re può e s s e re 

visto a terra in c o rre lazi one c o n  un UFO,  o n e l l e  sue v i c i nanz e ,  o i n  mare, o al 

l ' i nt e rno di un UF 0 1  
Ti po VIII: o s serva z ione d i  u n  f enomeno d eriva t o  d ' a s p e t t o  meta l l i c o - so l i d o ,  d i  

f o rma vari a ,  posato a l  suo l o ,  i n  mare , ecc . J  
Ti po IX: o s serva zione di un fenomeno d e rivato d ' a s petto l umino s o - i mmateri a l e ,  di 

forma vari a ,  posato a l  suo l o ,  i n  mare , e c c . ;  

Oltre a quest i  nove Ti pi, Serra e Crexe l l s  individuavano poi un certo nume­
ro di Caratteris tiche pro prie di ciascun Ti po ,  ed un certo numero d i  Caratteris� 
che comuni ai vari Ti pi, su cui non c i  stiamo a d i lungare, sopra ttutto in vista ­
del fatto bhe que sto tipo di classificazione non ha avuto diffusione al d i  fuori 
della Spagna ." Si può comunque faci lmente notare che , al di là delle buone in­
tenzioni di elimina r e  le sovrappo s i zioni fra le categor ie di Va l l ée e di  ampl ia­
re la classificazione , poco o nu l l a  è s t a to in sos tanza modif icato . Anz i  i l  nu 
mero dei Tipi è aumentato e con e s so l e  possibi l i tà d i  c onfusione non sono certo 
diminuit e .  La plura l i t à  d e i  c r i teri per s i ste , e d  è anzi cresciuta (quota per i 
Tipi I e 2, movimento per i Ti pi 3 e 4 ,  località spec ifica per i l  Tipo 2 e t ipo 
di testimone per il Ti po 5, fanna ed aspetto per i Ti pi 6, 8 e 9) . :< Non solo , ma 
i casi che Vallée inc ludeva nel Ti po 4 non sono qui inserib i l i  in alcun gruppo . 
Insomma (al di l à  del la pregiud i z ialità ed arbi t rarietà di certe suddivis ioni) � 
proposta di correzione e r i s trut turazione della classificazione Val lée non ha mi 
gl iorato la situaz ione , anzi l ' ha comp l icata . 

DUE SISTEMI AMERICANI 

Un s istema di classi ficazione per certi  ver s i  s imi le a que l l o  proposto dagli 
ufologi spagnoli è quello  util i zzato dal dottor David Saunders per i l  suo catalo­
go computerizzato di avvi stamenti UFO , l ' UFOCAT . Anche in questo caso ci  sono 
nove Ti pi , in parte coincidenti con quel l i  di Va l l ée ,  i qual i  cos titui scono con­
temporaneamente un 'coef ficiente di st ranezza" ." Vediamolo in breve : 
Ti po I :  osservazioni di luci od oggetti  s taz ionari o che s i  spostano con inerzia 
apparente eguale a que l la dei corpi c e l es t i ;  
Ti po II: luci ed oggetti aventi u n  movimento continuo e d  una durata d ' os servaz io 
ne molto breve; 
Ti po III: luci od oggetti che interrompono il loro spos tamento, o sono dappr ima 
fermi e poi si muovono , o che pur avendo inerzia continua mutano direzione ; 
Tipo IV: luci od ogge tticche interrompono più volte il loro volo , cioè si ferma­
no e ripartono o cambiano direzione più di una vol ta ; 
Ti po V: incontri ravvic inati (di stanza testimone-UFO inferiore a 1 50  metr i ) , al­
l ' incirca equival ente al Tipo I di Va l l ée ; 
Ti po VI: atterraggi veri e propr i : ogget t i  posati al suolo ; 
Ti po VII: occupanti visti  a l l ' es terno de l l ' oggetto o ,  in certi cas i ,  esseri sen­
za la presenza di UFO ; 
Ti po VIII: contatto fisico,  dialogo intel l i gente con gli occupant i ;  
Ti po IX: effetti fisici  su esseri vivent i : effetti animali , effetti  f i s iologici 
sui tes timoni ; vuoti di memoria e contrazioni temporal i ;  rapiment i .  

La caratter i s t ica posi tiva del s i s tema è d i  non di scr iminare le " l uci imma­
terial i "  dagli  "ogge tti sol idi " .  Il c r i terio è abbas tanza trasparente : provvede­
re un ' identif icazione pos s ibi l e  per c i ascu� Ti po : i pr imi tre gruppi (que l l i  per 
cui il coefficiente di s tranezza è considerato "basso") pos sono r i fer irsi  r i spet 
tivamente a corpi celes t i ,  aerei e satel l i t i ,  i l lusioni o t t iche o combinazione dl 
cause dei primi due Tipi; l ' ident ificaz ione diventa più problema t i ca coi Tipi 4, 
5 e 6 ( coeff iciente "medio")  e impos s i b i l e negl i u l t imi tre (coeffic iente "al to'�. 
Anche qui purtroppo ,  il criterio unitario non espl i c i ta to porta a possibi l ità di 
sovrapposiz ione fra i vari Ti pi . L ' autore s tesso ne è conscio è come soluzione a 
dotta il coefficiente p iù a l to fra quel l i  contemporanei (cosa che al trimenti ren 
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derebbe fut ile la d i s t i nz ione fra Tipo 5 e Tipo 6, fra Tipo 6 e Tipo 7 ,  fra Ti­
po 7 e Tipo 8) . C ' è  da chied e r s i  come mai , in questo conte sto , non venga dis tin 
ta la poss ib il ità di e f f e t t i  f i s i c i  su ogg e t t i  inanimati e di tracce . 11 s i s te� 
ma non è comunque di f f u s o  a l l ' e sterno de l l ' UFOCAT s t e s so . 

Un al tro tentat ivo di c l a s s i f icaz ione , sempre più o meno s u l l a  f a l s a r i ga di 
Val l �e ,  è quello u t i l izzato d a l l a  rivi s t a s tatunitense Data-Ne t Report , 20 Bench� 
il suo uso fos se l imitato e avveni sse in prat ica solo da parte di questa pubbl i­
cazione , il metodo su cui e ra basato lo rende pregevol e ,  in quanto veniva unifi­
cato esplicitamente il c r i t e r i o  della c l a s s i f icaz ione , basato sul comportamento 
de l l ' UFO . 11 s i s t ema d i s t ingueva quat tro Tipi : 
Tipo I: atterraggio o bas s a-quota ( a l t e z z a  ma s s ima 30 me tri dal suol o) ; 
Tipo lT : manov re erra t i che : v i r a te , z i g za g ,  f renate , acce l e ra z i oni , fermate , par­
tenze , ecc . ; 
Tipo �: UFO che si l i bra immob i l e per tutta la durata de l l ' avv i s t amen to ; 
Tipo IV: volo continuo in l inea retta . 

Ciascuno di qu e s t i  qua t t ro Tipi (mutuaZmente esclusivi , f inalmente ! )  poteva 
poi esse re accompagnato da una o p iù Classi e una o più SottocLassi non mutualmen 
te esclusive (e che potevano coes i s te r e )  r e l a t ive a l l e  condi zioni d ' o s s e rvazione­
e a part icolarità d e l  fenomeno oss ervato . Pur non e s s endo l ' optimum , il s i s tema 
pre sentava comunque a l cuni pregi nei conf ronti d e i  s i s t emi sopra riportat i ,  ed è 
stato appl icato anche da a l t r i . 2 ' .  

N O T E (CONTINUA SUL PROSSIMO NUMERO) 

1 )  Secondo la prima commissione d ' indagine del l ' U.S. Air Force, il Projec t Sign ( popolarmente 
noto come Project Saucer ) ,  "genera lmente gli oggetti vokv1ti sono . divisi in quattro gruppi :  di 
echi vol.anti, corpi a forma di si luro o di siglil"O senza ali o pi1t11e, oggetti sferici o a forma 
eli pal lone, paLle lwninos e ". Nel 1 950, i l  maggiore Dona ld Y.eyhoe !FZying Saucers Are Rea l .  cap ;  
XVI , p . 1 53 )  creò una vera e propria c l a ssificazione t i p o l ogica basata su l l a  forma deg l i  UFO: 
"Tipo I: IDI . velivolo piccolo, sen.aa piloti, a forma di disco, attreazato con IDI qua lche tipo · 
di televisione o un trasmettitore di impu lsi; Tipo II: IDI velivolo molto graniù, metal'l.ico, 
a -forma di disco, funzionante sul principio deZ .Z. 'e licottero; Tipo III: IDI velivolo a forma 
di dirigibile, senza ali, che opera 1181.1. 'atmosfera tei'l'estre secondo Za teoria di Prandt l "  .. 

2 )  Va l l éa , Jacqu es F .  "How to Cl.assify and Codify UFO Sightings" eu Flying Saucer Reviet.� vQl . 9: 
n . S ,  settembre-ottobre 1 9 63 ,  pp . 9 · 1 2 . 

3) Per un profi l o  di Jacques Va l l ée ,  vedasi Pi not t i ,  Roberto '�FO: i pro tagonisti - Jacques 
Va lUe" su G�i Arcani anno VI n . 1 ,  genn..io . 1 9 7 7 ,  p . 59 .  

4 )  Val l éa ,  Jacques F .  "Aniztomy of a Phenonenon : UfOs in Space ", Henry Regnery C o  . .  Chicago '55 i 
. Val lée, Jacques F .  & Va l l ée , Janine "Les phbwm�nes i718olitss de l ' espace: 1.e dossier des "'Y!. 
tArieux objects vo l.antes ", Table Ronde, Pa r i s  • 113651 ed . ing lese "Chal'Lenge to Science: the UFO 
Enigma ", Nevi l l e  Spearman Ltd . ,  London 1 9 67 .  

5 )  Un· discorso i n  prospettiva " stor ica" deg li svi luppi de l l a  ricerca ufol ogica e de l l e  sue va­
· r ie correnti dominanti ( c lassica, med i a ,  scientifica, nuova) esule dalla portata di questo stu 

dio . Contiemo però di pubb l i c arne una sintesi in un non lontano futuro·. 

6) In verità. c ' e ra già stato un tentativo di a na l i s i  quantitetiva del fenomeno , a cura dell a . 
Aeronautica statunitense, che nel 1 9 54 fece eseguire un ' aàelisi stati stica sui 434 casi c l es� 
s i ficati "uniden tified" a l l ora noti a l l ' USAF . !!" . r i su l tato ( o l t re 240 grafici e tabe l l e )  venne 
pubblicato come Project Blue Book Report n. l4.  
7 )  L ' Autore si rif e ri sc e  a l l a  c l a s s i ficazione dei rapporti impiegata d a l  Projec t Blue Book , be 
seta s u l l a  possibile/probabil e/certe identificazione d a l l e  causa d e l l ' avvistamento in un f.eno'::' 
meno o velivolo noto, che Va l l ée aveva presentato nel cap . IV .  ( "The Scientific ProbL em " ) , pBra· 
grafo "Criticism of the Official Clas sification Sys tem" del cita�o "Anatcmy of a Phenomenon ". 

B l  Vll l l ée .  Jacques F .  "Anatomy of a Phenarrenon ", op . ci'b., cap . IV, per. "Basis of a Scientifia 
Cl.assifica tion". 

9 )  Va l l ée ,  Jacques F .  "ChaZZenge to Science ", op . ci t . ,  cap . I II ( "Is there a Scientific Appro­
ach?"), par. "Cl.assification System " .  
1 0 )  E si pot rebbe conti nuare c o n  innumerevol i  e s empi : p e r  citare ancore u n  e s empio , un insegui 
mento di automobi l e  da parte d ' un UF O .  costituirà un Tipo l Classe D o un Tipo 4 Classe B? Su 
che base si differenziar� l ' una c la s s i ficazione da l l ' a l t ra? La quota de l l ' oggetto? 

1 1 )  Per une sintetica mll esauriente t rattazione dal l ' a rgomento s i  veda la voce Ortotenia eull ' 
· encicl opedie "L 'uomo e l 'ignoto", Armenia ed i tora . 
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1 2 )  Miche l .  Aimé "!•r:�st�rieu.x Objects C��estes ", Arthaud , Paris 1 9 5 8 J  ed . ame ricana : "FLying � 
�ers and the Stroight Line Mystery ", Cri t e rion Press,  New York 1 9 58 . 

1 3 ]  Si vedano ad esempio : Meban e ,  A . D .  "The 1957 Saucer Wave in the United States ", in appendi 
ce a l l a c i tata edizione americana d e l · l i bro di Miche l ;  Fon t e s ,  O. T. '�razi � under UFO Survey "� 
su FSR vol . 7  n . 2 ,  marzo-aprile 1 9 61 ,  p . 1 0 ; Ribera, A .  "BA VIC in the Iberian Peninsu l a ", ibidem 
vo : . 9 n . 5 , s e t t embre-ot tobre 1 9 63 ,  p . 30 . 
1 4 )  Va l l é e ,  J . F .  "Towards a Genero Zization of Orthoteny " ,  su FSR vo l . 8 n . 2 ,  marzo - a p ri l e  1 9 5 2 ,  

p . 3 ,  "Recent Deve�opments i n  Orthotenic Rese=ch", ioidem vol . 9  n . 6 ,  n o vembre - d e i c em b re 1 9 63 ,  p .  
3 :  "'Fne Menze Z-Miche l Controversy ", ibidem vol . 1 0  n . 4 ,  lug l i o - a�;; osto 1 9 6 4 ,  p . 4 .  

1 5 ]  Su questo particol are problema, Va l l ée s i  d i l ungò nel cap . IV ( "Extracting the Da ta " ]  d e l  
c i t a t o  "ChaZ Zenge t o  Science ". 

1 6] I n fa t t i ,  p e rc h é  scegl i e re proprio il punto i n  c u i  l ' ogge t t o  s i  ferma, o cambia d i rezione,  
per p ro i e t ta r l o  su una mappa alla ricerca deg l i  a l l ineamen t i ?  P e rc h é  non uno d eg l i  a l t ri infi­
n i ti pun t i  che c o s t i tui scono la t ra i e t toria di un UFO?  

1 7 ]  Serra , Joseph & Crexe l l s ,  J oan "A I.gw.as consideraciones criticas a �a cZasificacion OVNI 
estab kcida por e �  Dr. Va ZZée " s u  Stendek, l u g l i o  1 9 7 1 .  p . 52 .  

1 8 ]  Fa eccezione l a  rassegna c a s i s t i c a  e l e  ana l i s i  relative r e l a t i v e  a l l ' "onda t a "  spag n o l a  
del 1 97 4 ,  p u b b l i c a t a  in F rancia,  per l a  qua l e  v e n n e  u s a t a  l a  c l a s s i ficazione Serra - Crexe l l s :  
Ramirez y Barbero ,  J o s é - T homas La vague espagno Ze a e  1974", parti 1 - 5, s u  Lumières dans Za nu 
it �n . 1 44 - 1 4 8 ,  epri l e - o ttobre 1 9 7 5 . 

-

1 8 ]  P e r  una più d e t t a g l iata esposiz ione d i  questo sistema, si veda Merri t t , Fred "Appunti stati 
stici suZ fenomeno UFO" su CZypeus - UFO and Fortean Phenomena n . 1 2 , novembre - d i c e:nbre 1 9 7 8 .  

-

20 ] diret ta e pubb l i ca ta da Josephine C l a r k  d a l  1 9 67 al 1 9 73 . 

21 ] Si veda ad esempio la TabeZZa Casistica de l l ' articolo "1 972: fZap in Sudafrica " su CZypeus 
- UFO and Forteah Phenomena n . 4 ,  l ug l io -ago sto 1 9 7 7 ,  p . 7 .  

C O R F E R E B Z A  U F O  A C O R E G L I A R O  V E B E T O  

Due redattori della nostra rivi sta , Paolo Merouri e Edoardo Russo , 
hanno partecipato in qual ità di relatori al la conferenza o rganiszata dal "Ra­
dio Club Conegl i ano "  tenutasi a Conegl iano Veneto ( TV) il 21 aprile u. s .  I oo� 

ferenzieri sono stati sette in tutto . Questi i loro nomi ( in ordine di inte� 
vento ) : Giovanni Trani , .Antonio Chi1l1Diento 1 A l asdair liil l i am s ,  Roberto Pinot­
ti , Paolo Mercuri , Edo ardo Russo e DB!.liano Velj aoà . Moderatore : Fulvio Bu.on­
frate ,  direttore responsabile del settii'lanale TVR no tiBie . 'l'ema comune a. tutti 

i relatori � stata una panoramica general� sul fenomeno UFO . Sono stati app� 
fondi ti alcuni aspetti della ricerea quali la metodologia, e si è parlato del 
caso di Alessandria (2 settembre 1978 ) , preè.:�ntandolo quale " c ampione" del l a  � 
norme mole di ca.sistica raccolta negli ultimi �i , e nel 197� in particol are . 
:Buona l ' affiuenza di pubbl ico , da sottol ineare i� presenza di numerosi giorna­
listi , - di radio e TV private . Da lodare l ' o ttima 6rg8nizzazione . E '  da so ttoli 
neare il fatto che giornali sti e pereon�lità pre aent� all a  conferenza hanno 
preso molto sul serio ( una vol ta tanto ! ) la manifest.� ione , come testimoniano 

i numerosi a.rtiooli di vari quo tidiani dei giorni segu,'\nti . 
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N ECROLOGIO: GAVIN GIBBONS ... 

Nel tardo autunno è mancato , all ' e tà di cinquantasei anni ,  lo soritt� 
. re e u.fologo britannico Oavin Gibbone ,  autore dei libri "'l'be Coming ot ·-ua. 

Spa.oe Ships" e "'l'he;r Rode in Spàoe Ships" , entrambi pubblfoati alla fine de­

gli anni '.50•  Si ricorderà la sua inchiesta su uno dei pr1.mi oasi 41 "inoon-
· tro ravvicinato del terzo tipo" avvenuto sul suolo britannico , a Rànton , ne,!. 

l 'ottobre 1954. Sebbene negli u1 Ullli anni fo sse usoi to dall a soenà , i  colleghi 
del Regno Unito ricordano sempre il suo contagio so entusiasmo , ed il oontribJ! 
to dato all 'utologia ingl ese dei primi anni . 
(BID'ORA J.ournal 1 novembre-dicembre 1978 , p.27) 

. . .  E TED HOLIDAY 

•.-prendiamo con sconforto della I!JOOIIIparsa di F. w. (Ted) Boli day, •'TV!. 
n uta a febbraio . Inglese di naso i ta, visse in Canada e Gran :Bre tagna. Dar ante 
la seconda guerra 1110ndial e ,  in forza alla lUF, "Yenne anohe in I tal ia. Lascia­
to il servizio divenne giornalista speoialiuato in pesoa e in animali selva­
tici . ·n suo libro su " I l  mostro di Looh Jlesa" è stato edito nel nostro pae­
se dalla Bugar Co; non cosl il succe ssivo "The Dragon and the Disco• (1973) 
sUi rapporti tra UFO e cre ature ai ti che • mostri • 

( Rès llureanx bulle tin n°45 , marzo 1979) 

MISCE LLANEA · 

�loune notiziole ouriose in breve r  
J.i primi di febbraio del 1978 ,  l a polizia eegreta oolombiana ha · arre­

stato ad Armeni a (in Colombia) lite doainioani (Jgu.etu e Fabio Santos �soenoio 
e Plaoidò Val dez) che incantavano i cont adini della zona facendosi passare 
per aetrologi e indovini e raccontando storie di altri 110ndi . "Possi i!JIIO oo� 
nioare' con gli UFO e ve.ndi amo biglie tti per viaggiaroi" era il loro ri'\crnel­
l o ;  e i contadini abbocc avano . 
(La Jlaoion, 2 febbraio 1978 ; J �IC , aarzo 1978, p . 3 3 )  

Sul lo ste sso tema, l ' II aprile 1978 un uomo ha in .. errot to una confe­
renza sugl i UFO del noto ricercatore spagnolo Juan Jc sé :Beni t.IS all ' Isti tute 
Linguistico di Sivigli a , e straendo un foglio di carta intestato oon il numero 
"2 040" e affermando : uvengo a dichi arare questo : gli 8%traterres tri sono già 
qUi .  Io sono uno di loro n .  :Beni tes ha poi dichiarato che il tipo gli aveva 
già invi ato più volte fogli intestati col numero "2 040" ma egli non ha mai r.! 
spo sto pens ando che non fo sse in po sse l!lso di ·tutte le sue faool tl men.tali .  
( A::OC , I2 aprile 1978) 

Il I6 di aprile , a  C ambrai , nel dipartimento francese del Nord 1 un  "o� 

noniere soonoso iuto" della equadi-a "UFO F.C ." ha segnato un goal nella porta 
della squadra locale 41 Maroo ing. I gioc ato ri 11i stavano al l enando quando una. 
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palla di tuooo � soea a dalle nubi a ve locità verti gino s a .  La palla, del diam� 
tro di mezzo metro , ha si lurato 11 portiere • si< � inoaa trat a nel te rreno di� 
tro la linea di port a .  Dei frammenti aono stati reoaperati e an alizzati ella 
stazione meteorologica di Li lla: un meteorite . Ma il "Marooing �otD&Ll C lub" 
non perdona quel rigore ohe l i  ba aoon.f'i t ti per 0-l . 
'( Jl!c , 18 aprile 1978) 

UFO = OLOGRAM MI 

Nel 19541 uno sve dese scrisse a un quo tidiano di Stoooolma suggerendo' 
una spi egazione su1 fenomeno UFO: "Non po trebbero e s sere immagini televisive 
in volo 'nell ' aria al l a  rioeroa di uno schermo televisivo?" . 
( Dail;r Kail , 13 ·.la&U..o 1 954; Fl.ying Sauo er llewe n"6 , autunno .1954 1 p .2I ) 
Ci giunge ora noti z i a  di una ree1iz zazi one statuni tense ohe parrebbe oonferm� 
re almeno in parte tale intui2ione poetica. Secondo una lettera apparsa su un 
quotidiano inglese , le incredibili accel erazioni degl i UFO sarebbero spiegab! 
li ili quanto gli Uf'o ste ssi non sarebbero che immagini tridimenaione1i proie,i 
tate in oielo(olo grammi ) .  Il �ettore si ri fe risce a un arti oo\o sulla · �auerra 
•entale" apparso sul. "Sunday 
!imesw del 19 marzo scorso , 
in cui si riferivano B.loune 
delle tecniche di guerra ps!. 
cologioa degli americani in 
Vie'tnam: tra le al tre 'cose 
venne realizzato un proie tt2_ 
:re speciale per proie1;tare 
ae ssaggi propagé.ndi stici ;·su 
�ianchi di montagne o nuvol�. 
Senz a dubbio , sè un proie tt.2, 
:re di questo tipo veni sse ig 
piegaio per cre are i111111agini 
di UFO in cielo , basterebbe 
spo starlò di pooo perohè le 

· i-agini .proiettate violino 
tutte le leggi fisiche note . 
(Western Telehraph ,  30 marzo 
' 78 ;  'BUFORA Jo1U'Ilal l.uglio-8. · 
go sto. ' 78, p.25) 

-

A confe raare questa 
curiosa notizia il giunta le. 
segnalazione che verso le 
21 .45 del 22 dicembre scorso , 
gl i UFO erano atterrati a SaD 
DonA del Piave (Venezia) ca� 
san� allarme e scompigl io : 

un cono di dimensioni fanta­
stiche , con vertice a terra 
e apertura in alto , di segna­
va sulle nubi figure irreali 
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P A G I N A 2 I N T C A T  

INTCA T INTR OD UZIONE 

L ' i nt e re s s e  �er g l i  atterraggi de 
g l i  U F O  n o n  è contemporaneo a q u e l l o  

-

p e r  g l i  avvistamenti di " d i schi v o l a n  
t i " . . . in v o l o . V a r i e  f o rme d i  pregiu 
d i z io hanno affl itto ( a lmeno n e i  p r i �  
mi anni ) t u t t i  o q u a s i  i ric ercatori 
e g l i  appassionati d e l  fenomen o . 

I l  capitano R u p p e lt , che d i re s s e  
d a l  1 9 51  a l  1 9 53 i l  Project B lue Book 
( l ' u fficio invest igativo d e l l ' aeronau 
t ica statunitense s u g l i  UF O ) , rive lò­
n e l  1 9 56 c he l ' U. S. Air Force non inve 
stigava addirittura questo genere di 
rap p o rt i  ( da i  q u a l i  l o  s t e s so Ruppe l t  
si riteneva p ersegu itat o ) i n  quanto li 
si considerava infondat i . 1  

G l i  s t e s s i  " ufologi " benpensa n t i  
d e l l e  o rganizzazion i p rivate d i  s t u d i  
u fo l ogici si rifiutarono per anni d i  
prendere i n  c o n s iderazione g l i  a vv ista 
menti di " omin i "  ( little men l segna li 

c i  in corre l a z i o n e  ad U F O  at terra t i  o 
a bassa quota . F ecero eccezione a l l a  
reg o la i c o n i u g i  L o ren z e n , d irigenti 
de l l ' APR0 ,2  e Leonard S t ri ngf i e l d , d e l  
CRI F O . 3 

A risveg l i a re l ' attenzi o n e  deg l i  
u fo logi s t a t u n i t e n s i  s u i  c a s i  di sor­
vo l i  a ba s s a  quota ed atterraggi ( c on 
e senza " en t it è " l f u  l a  grande " on d a ­
t a "  ( wave l d e l l ' autunno 1 9 5 4 , c he si 
rive l ò  ric c h i s s ima di questo genere d i  
c a s i  e c he v e n n e  ampiame n t e  t rattata 
i n  Eu ropa d a l  ricerca t o re f rancese Ai 
m é  M ic he l 4  e p e r  il sudamerica dai cor 
rispondenti l o c a l i  d e l l ' APR0 .5  

A co nfermare e r i n s a l d a re questo 
interesse f u  i l  ftap statunitense d e l  
n ovembre 1 9 5 7 , c h e  venne n o n  a c a s o  rt 
p o rtato da A l ex Meba n e  in appendice al 
l ' ed iz i o n e  americana d e l  l ibro di M i -­
c h e l . 6  

IN! O T E 
( 1 ) Edward J .  Ruppe l t , The Report on ( 4 )  Aimé M i c h e l , MYstérieux objects � 
Unidentified Flying Objects , Ooubleday testes , Art ha u d ,  Paris 1 9 58 . 

-

C o . ,  New Y o rk 1 9 5 6 ,  p . 1 0  

( 2 ) Aerial Phenomena Research Drgani­
zation (APRO) , fondata n e l  1 9 52 da Jim 
e C o ral Lorenzen ; p u b b l ica da l l u g l i o  
1 9 5 2  i l  men s i l e  APRO Bu l le tin . L ' in d i  
r i z z o  è :  APR O ,  3 9 1 0  E .  K le i n da l e  Roa� 
Tucson,  8 57 1 2 Arizona , U . S . A .  

( 3 )  Civi l iar. Research of Interp lan e ta 
ry Flying Objects ( CRIFO) , fondata nel 
1 9 54 da Leona rd String f i e l d  a C i n c i n ­
na t i :  .a pubb l icato t ra il ' 54 e i l  
' 57 i l  CRIFO News letter , successivamen 

t e  c h iamat o  Orbi t .  S t ringfi e l d , c h e  � 
a t t ua lmente c o n su l en t e  d e l la MUFON, è 
a u t o re . d i  d u e  li bri s ug l i  U F O : Inside 
the Saucer Pos t  . . . 3-0 B lue - CRIFO Vi 
ews the status-quo , C R I F O ,  Cincinnati 
1 9 57 ;  e i l  p i ù  recen t e  Si tuation Red: 
the UFO Siege , O o u b l eday , New Y o rk ' 7 7, 
t ra d u z i o n e  i t a l iana A l larme UFO , Arme 
n ia , M i l ano 1 9 7 8 . 

( 5 ) I ra p p o rt i ,  invia t i  principalmen­
t e  da Horacio Gonzales e J o sep h Rolas ,  
apparvero s u l l 'APRO Bu l l e tin n e i  fa ­
scic o l i  di n ovembre e d icembre ' 54 e 
gennaio ' 5 5 ,  e furono p o i  p u b b l icati 
da Cora l Lo renzen n e l  suo l ibro The 
Great Plying Saucer Hoax ,  p u b b l i ca t o  
n e l  1 9 62 e d e l  q u a l e  appa rve i n  segu! 
to un ' ed i zio ne ampl iata d a l  t it o lo d i  
F lying Saucers : the StartZing Eviden­
ce of the Invasion from Outer Space , 
Signet Books , New Yo rk 1 9 6 6, n e l  c ap i 
t o l o  1 954 : Europe and South America ,­
si ·ved a p p .  4 6- 57 d e l l ' e d i z i o n e  i ta l ia 
na I dischi vo lanti , Bomp iani 1 9 68 .  -

( 6 ) Alexander Mebane , Appendix : - the 
1 9 5 7  Saucer Wave in the United States 
su Aimé M i c he l ,  Flying Saucers and the 
Straight Line Mystery , C rit erion Press, 
New Y o rk 1 9 58 , pp . 23 3 - 2 7 7 .  
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I N T C A T  

La grand e cri s i  l l a co s idd et ta G ­

poca Buia, Dark Age l c he co l p ì l ' u folo 
gia per ragion i c he non è il caso cti. e 
samina re in qu es ta sede t ra i l  1 9 58 e 
il 1 9 63 conc e s se a g l i  studi o s i  d e l  fe 
nomeno una sa l u t a re pausa che consen� 
tì d i  r i o rd i n a re l e  idee e ricapi to l a 
re la s i t uaz io n e , esaminando l e i n for 
mazioni racc o l t e n e l  p receden t e  decen 
nio d i  a t ti v i tà . Proprio i n  questo pe 
ri odo venne ma tu rando la co nv i n zi one­
de l l ' import anza pa rt i c o la re d e i  rap ­
porti imp l ican t i l a  presenza d i  un UFO 
a t erra o a poca d i s tanza dal suo l o ; 
co nv i n zi on e c he troverà l a sua voce in 
un p e rson aggio nuovo pe r il mondo ufo 

ogico : Jacques Va l l ée , sc i e n z iato dll 
e creden zia l i  impecc a b i l i 7 ed amicCI 

person a l e de pro fe s s a r  Hynek ( a l lo ra 
consu l e n te as tronom i co de l Project BluE 
Book l c he fece nascere n e l  g iovane e 
prome tt e n te a s t ro n omo f ranco -ame ri caro 
un s e ri o  i nteresse per i l  fen omeno U ­
FO : i nt e resse che s i  conc ret i z zò ben 
p re s t o  in un ' i ntensa at t iv ità ne l l ' am 
bien t e . 

P A G I N A 3 

I l  p rimo studio d i ret tamen te con 
n esso ag l i  atterraggi ( e  più specifi� 
c atamen te a qu e l l i  cui veniva a s socia 
ta l a  presenza d i  c r�at ure umano i d i )

­

fu sv o l t o  da l u i  n e l  1 9 63 e v en ne pub 
b l icato su l l e  p a g i n e  d e l l a Flying Sau 
cer Revi ew . che s tav a al l o ra a v v i a n do 
si a d iven t a re la voce più au to revo le 
del mondo ufo l og i co . 8  

Lo studio d e l Va l l ée era c o s t ituì 
t o  da un ' acc u ra ta a na l i s i dei so l i  o� 
tanta c a s i  di q u e l  t ipo a l l o ra n o t i  � 
team di co l l aboratori coi q u a l i  Val lèe 
aveva i n i z iato n e l  1 9 61 la comp i l a zio 
ne d i  u n  e sten s iv o cata l ogo d i rappor 
ti UF O ,  ed il l av o ro era svo l to con e 
st rema compete n za e rigore scienti fi� 

g co . 
I l  fru t to d i  c i nq u e a n n i  di atti 

v e ricerche e d i  u n  impegno veramente 
encomiab i l e  vide la l u ce i n  due vol u ­
mi pubb l ica t i  ri s p e t t ivamen t e n e l  ' 65 
e ne l ' 6 6 . 10 Primo pa rt o ufol ogico d i  
u n  u om o  d i  sci enza d e l  ca l i b ro d i  Va l 
l ée ,  i l i bri vennero s a l u ta t i  con en� 
tusiasmo d3 l l a c omuni t à  d e g l i  appas sì� 

\hl [i lf iE  

( 7 )  l a u rea to i n  a s t ro f i si c a  a L i l le,  
in F ran c i a , ex d ipend e nt e de l l ' os s er ­
vat o rio as tronomico s tat a l e di Pa rig i, 
a s so c i at o a l la rice rc a  pre s so l ' e ss e r  
vator i o  McOona l d  d e l l ' Universi t à del 
Texa s ; l a u reato in sc i enza comp uter i ­
s ti ca a l la Northwestern Universi ty d i  
C i'ti c ago . P e r magg io ri c hi a riment i sul 
l a  s u a  att i vità ufologica s i  veda Ro� 

berta P inot t i , UFO - i personaggi : 
Jacques Va Z Zée , su Gli arcani . genn a ­
io 1 9 7 7 , p . 59 . 

( 8 )  FZying Saucer Review (FSR) . riv i ­
s t a  bimest ra l e p ubbl icata d a l  1 9 5 5 ; è 
la p i '  quotata pubb l ica z io n e  ufologi ­
ca d e l  mondo . Ha a vuto per d i rettori 
Oere K Oemp st er , �r�n s l ey Le �o e r Tre� 
e h ,  Wavene y G i rvan e l ' at t ua l e Char­
l es Bowe n . L ' ind i rizzo è :  FSR Pu b l i� 
ti on s Lt d . ,  West Ma l l ing, Ma id s ton e , 
Kent , Gre at Bri t � in . 

( 9 )  J acque s Va l l ée ,  A Descrip tive Stu 
dy of the Entities Associated with the 
Type-1 Sightings , s u  FSR v o l . 1 0  n . 1 , 
g en naio - f e bbra i o 1 9 64 , p p . 6 - 1 2 ; e del 
l o  stesso a u tore , Entities A ssociated 
wi th Type-1 Sightings - Part TWo : the 
Scientific Interpre tation, ibidem vol. 
10 n . 3 , magg i o - g i ug no 1 9 64 , p p . 3 - 5 . 
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nati e c o n s iderati c o n  benevola 1 n t e ­
r e s s e  d a l l a  confrat ernita accademica . 
Essi segnarono in prat ica il p a ssaggill 
d a l l ' ufolagia " d i l ettantistica " a Q.Jel 
la " sc i  enti fica • .  

-

Ne l l ' opera , Va l l ée proponeva t ra 
l ' a l t ro un s i stema d i  c l assificazione 
d eg l i  avvistamenti in c i nq u e  categorie 
a " t i p i " . Pur pre sentando gravi care� 
ze p regiud izia l i ,  i l  s i stema venne a ­
dattata d i  buon grado da l l a  maggi o r  
parte d eg l i  studio s i  d e l  fenomeno . 

Il " tipo 1 "  d e l l a  c l a ssificazio­
n e  e ra c o s t it uita da "l 'osser>Vazione 
d 'un oggetto inso lito (sferico, discoi 
dale o di forma più comp lessa) sul la ­
superficie del suo lo o a poca dis tan­
za da esso (a l l 'altezza massima de l la 
cima deg li a lberi) ",  ed era a s u a  va l 
ta diviso in quattro sottocategorie o 
" c l a s si " : 
A :  corrispondente a l l a  definizione g e  
nera l e ;  

-

B :  oggetto vicino, a l di sopra o in CXJ'fl 
tatto ( entrata, uscita) con la superff­
cie de l mare, d ' un lago, fiume o altro 
bacino idrico ; 
C :  oggetto cui viene associata la pre 
senza di creature, perlopiù umanoidi7 
D :  ogge tto apparentemente "interessa­
to " ad un veicolo terrestre . 

Una dei primi a ricon o s ce re il va 
l o re d e l l e  a s s e rvùzioni di t i p o  1 f� 
l ' i ng l ese J a hn Harney , d e l  Merseyside 

I N T C A T  

UFO Research Group , c he g1a n e l  1 9 6 6  
p untua l i zzò l a  gra n de importan za d i  u 
no studia a n a l i tico di questo genere­
di rapport i .  1 1  

I n t a n t o ,  g l i  s t ud i o s i  i n t e re s s a ­
t i  a i  casi d i  " a t t e rragf i con umanai­
di" si pres ero la rivincita c o n  la pub 
b l i c aziane ( n e l l ' ottobre di q ue l lo stffi 
sa anno l d ' un n umero s p e c i a l e  d e l l a ­
Flying Saucer Review dedicata specifi 
catamen t e  a "Gli umanoidi ". Il book""::: 
lct ( redatto a c u ra dei p i ù  nati ricer 
catari di t u t t o  i l  mondo ) venne ra pi �  
damente esaurit a ,  e l ' anno successivo 
la FSR l o  ris tampò , vendendo nu o vamen 
te t u t t e  le copie . 1 2  -

Fu senza dubbio questa mon og rafia 
senza precedenti a spi ngere i l  bra s i ­
l iana J ad e r  P e reira ( seg reta rio d e l  
Groupo Gaucho de Investigaçao d e  Obje 
tos Aereos Nao Identifioados, GGIOA Ni'J 
ad i n t ra p rendere u n a  studio sist emat� 
ca di t u t t i  i ca si d e l  genere , non 
l imitando s i  a l l ' e l e nca dei rappo rt i ,  
ma cercando d i  t rovare d e l l e  costanti 
con un ' a n a l i s i  accu rata di t ut t e  l e  
caratteri s t i c h e  riportat e .  I l  s u o  s t u  
d i o 13 basato su u n  camp ione di 333 c a ­
s i ,  ebbe vasta risonanza e ven n e  add� 
rittura ri p u b b l i ca t o  come nume ro s p e ­
cia l e d e l l a  rivista f ra n c e s e  Phénomè­
nes Spatiaux !4 su c u i  era stato pubbl� 
cata a punta t e . 

( CONTINUA ) 

N O T E 
( 1 1 ) J o hn Harney , Type-1 UFO Reports : 
Investigation, Research and Hypothes­
es , su MUFORG Bu l le tin , agosto 1 9 6 6 , 
pp . 4 - 5 .  

( 1 2 ) Autori vari C C .  Bowe n ,  G .  Creigh 
ton , D . B .  Ha n l a n ,  C .  Lorenz e n ,  A .  M i� 
c h e l , W . T .  Pawer s ,  A .  R i b e ra ,  J .  Va l ­
l ée ) ,  The Humanoids : a Survey of Worild 
wide Reports of Landings of Unconven:::­
tional Aerial Objects and their A l le� 
ed Occupants - FSR Specia l Issue Num­
ber One , ottobre 1 9 6 6 ;  seconda edizi� 
n e ,  amp l iata , by N .  S p e a rman Ltd . ,  Lan 
don 1 9 69 ;  t raduzione i t a l iana : Gli u-­
manoidi , Medit erra n e e ,  Roma 1 9 7 4  

( 1 3 )  J a d e r  1 1 .  Perei ra , Les extraterre 
s tres : résumé d 'une étude portant sur 
333 cas d 'observation d 'occupants des 
soucoupes vo lantes - Parts 1-5 su Phé 
nom�nes spatiaux nn . 2 0 - 2 8 , g i u g n o  ·�-

l 

• 

giugno ' / 1 ; u n a  ver s ion r ampl iata d e l  
lo s t udio apparve n e l  1 9 7 4  come n ume� 
ro specia l e  d e l l a  s t e s s a  ri vi s t a ;  i n  
I t a l i a ,  l e  prime d u e  pa rti de l l o  s t u ­
d i o  s o n o  apparse su Clypeus n . 34 ,  mag 
g i o-giugno 1 9 7 1 , p p . 93- 1 00 e n . 35 ,  l� 
g l i a -agosto ' 71 ,  pp . 1 37 - 1 4 6 .  Anche la 
rivista spagno la Stendek pubbl icò l' in 
c h i e sta C Los extraterrestres - partes-
1-6 ) s u i  n n . S - 1 0  ( giugno ' 7 1 - settem 
bre ' 7 2 ) ; un ria s s u n t o  di quest ' edizio 
ne apparve su Cie lo e terra CI diver-­
si tipi di pi loti extraterres tri ) n .3Z 
dicembre ' 7 1 ,  pp . 3- S ,  e n . 36 ,  apri l e  
' 7 2 ,  pp . 4 - 8 ,  e a n c h e  ( co l  t i t o l o  Iden 

tikit deg li extraterrestri ) su Arcana 
n . 3, agosto ' 7 2 ,  pp . 1 1 - 1 6 .  

( 1 4 )  Phénomènes spatiaux , una de l l e  mi 
g l iori r i v i s t e  ufo logic h e ,  fondata neT 
1 9 62 c o l  nome Bu l le tin du GEPA . 



oontinuamenti muteTO l i , e al •uo interno continui bagl io ri e s plodeTano viTa- '  
oemente . Mentre i centralini del II3 , dei Carabini eri e del l 'Jereonauti o a  v� 
ni'Yano fntauti de chiamate e le atrade Ili riempivano di ourio lli , qualouno ha 
wuonato alla porta del ai gnor Oiuaeppe !onotto , dal cui giardino aembrava 
partire il oono . Coae di incanto que Bto •i � Bpento • &notto il appareo BUl­
la po rta per 11piega� che si trattaTa di un auo appareo«?hio per ettetti ilpe­
c i al i  di luoe a · uBo ao enogra!ioo in diaooteohe e apettaooll all ' aperto . L ' i� 
ternale aoatola di apparecchiature o tt iche , epeoohi aotori s sati , filtri tra­
Blucidi . e  prismi speciali e�etteva un pannello conico di luoe verde , quello 
pr6 Bo per tJli'O dai 'rl cini . (Il Oa.net Uno , 27 dicembre ' 78) 

U FO IN BULGARIA 

Per la p� vo l t a  da anni , l 'o rgano del Comitato . Centrale del parti­
to oommrl.eta bulgaro , Rabotnitohesko De lo , ha pubblicato "UFO al di eopra di 
Pleven?" nella BUs e didone del 30 di cembre 1978 � ••i giorni euo'oeeeivi , non2. 
si ante l e  tranqui ll h u.nti ' diohi à.ra.zioni del oo8111ologo pro:t .  'Xiril SeraJlli-\.0T1 
l a  stampa bulgara si � occupata degli tJli'O pubblicando "teBtiaonianze e fo'tO e  

. I l  primo avvi s t amento , quello che ha inneaoato 'tut '\O ,  · il avvenuto a 
Pleven, nel nord del pae s e ,  il 29 di cembre . Verso le 5.25 una decina di imp1.!, 
gati che prendono l ' autobus per recarsi al l a'YOro notanc · De l  cielo meridion� 
le una :tonte l�i.nosa più grossa di una stella. L ' og�tto scende tino quasi a 
terra precedendo l ' autobus lungo la stradA di l.oYetch per diversi 11inuU . Dal 
la �tazione si telefona alla mil izi a di Ple-.en, e  i ailiti oèeervano la · luo; 
per pareoohio . tempo . I -radar non rilevano nulla. Verso l e 8 1m actoo'ndo ogge� 
t o luminoso passa Ticino al primo ,  che rea t a •tadonario •cl emette una . luoe 
gi alla e blu. Po chi i stanti dopo ' il primo parte verso Pl even • re sta sulla 
oit:\l. :t'iD Terso l e  II . Le descrizioni ·oonoord.ano : un uovo lùminoBO ,· oou luoe 
:ti ssa e forte . liei giorni BUooe eeiTi oi •ono stati diversi aTvÙr\amenU e so­
no state prese delle :roto ooD un tel eobbie ttivo 4a 300 ailli111e tri . 

Jìon Il per 11111inuire l ' importanza del tatto 111a +amiamo che al di ll. del . -
l a  " cortina .di :re·rro " abbi ano sbagliato il 11011ento di oooupàrsi eli 'OJI'Ch da-
ta, o ra, desorimione ooinoidono con 1 nostrani avvistamenti di • • •  Venere t  
(Re pubblioain LorraiD ,  3 1  dicembre ' 78 e 25 gennaio ' J9;  tJtologia n°I8 jlo;2.4-25 )  

A oauea di motivi redazionali non abbi amo potuto pubblicare nello •oor110 DU 
mero l 'elenco delle persone che hanno oollaboraio alla pubblioamione del n; 
l .  Lo facoialllo ora, soueandoci per il ritardo. 
P.ingra.ziamo pertanto : 

GIUSEPPE ALAIMO, Alf'l'ONIO BL.ANC O ,  JAC QUES llOl'I'ABOT, DOUWE llOSGA, DAJJ BOYD, Jt. 
S.AJlC m:?; BUEIIO ,  All'l'O N! O CHIUMI EN 'ID ,  MARTINO COSSU, FRAXCESC O C RESS,ANO , X&a­
C ELLO CRINÒ ,  EJlRICO DI PIETRA , KEI'l'H EPSTEIII', GIAMPIERO li'A'l'ICA, MARIA CARO­
LIJiA GRASSINO , FERNAllD LAGARDE , ALBERTO LAZZARO ,  MA11U1!:LA LOMBARDO , .ABDREA 
LUCCHINI , PIERO MAN'l'ERO , LORENZO MASSAI , <JIORGIO ME'l'r'A , LAURA ImBlX>, GlUSEP 
PE NATIVO , GIANFRANCO NERI ,  F'RAI'JCESCO PETRUZZELLA , Ali'rolf.[O Rim:RA, GIORGIO­
RUSSOLI LLO ,  RONALD SMOTEK 1 IDmERTO 'l'ELARICO 1 PAOLo 'roSELLI , RA YJ()JID vnLUI:'lH, 
ANTOlf.[O ZAJillOLIB , ALASDAIR WILLIA:!S. 
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GLI ALTRI DICONO 
A CURA (E RESPONSABILITA') DI PAOLO GASTALDI 

•NUR1.:0H"EX - no t i z i a r i o  i n t e r no d e l l ' A s s o c i a z i o n e  Cu l t u r a l e  Nu r a g h e x, 
v i a l e  D i a z  2 9 ,  0 9 1 0 0 C a g l i a r i ; a n n o  V n u me r i  2 5  e 2 6  ( divisi ma uniti 

in 25- I/26- I e 25- II/2 6- I I :  boh l ) ,  30 m a r z o  1 9 7 9 ,  p e r  u n  t o t à l e  d i  84 pa 
�e + c o p e r t i n e ,  d i  c u i  c i r c a 44 u f o l o g i c h e ; c i c l o s t i l a t o b i f a s e  -

c o n  ma t r i c i  e l e t t r o n � c h e . 

Si chiude con la quinta e u l t ima puntata " I l  probl ema deg li ufonau ti � .  tratto dal 
noto- studio di Jader Pereira ( pera l tra gi à apparso i n  Italia n e l  1 9 71 sulle p agi 
ne di CLypeus ) .  Oltre e un bana lis simo art i c o l o  su Von Dan i ken e la "fanterc heo� 
l ogia spaziale" , appare ( riportato per intero dal Notiziario ACOM) un editoriale 
di Paolo Tosel l i ,  c o s i  come un "comun icato de l co l l ett ivo di ricerca di psicoufo 
l ogia • francese , Notevo l e  i l  numero de l l e  l e.t tere pubbl icate : n el l ' apposita rDbrt 
ca 1 1  tema di fondo è ancora il dibattito pro e contro il CSFC e il nostro " Euge 
nio naziona l e " ;  a l t rove nel notiziario ci sono l ettera e risoosta su Zichichi lte 
ma d i  moda quest ' anno ! ) � � antor� · � ·parte sono r1portate alcun e ·  ( l urigh�J lettere 
sul tema •uFO e ast ronomi " ,  i l l ustrate da numerose vignette ufo l ogi che riprese 
( con citazione) da l numero specia le di CLypeus dedicato al Salone Internazionale 
del l ' Umorismo . Sempre da CZypeus sono ripresi un brano di John Keel,  la smentita 
del l ' a vvistamento di Carte r, la not i z i a  de l l ' UFO precip itato in Bo li via,  per un 
totale di circa sei pagine ( devo dedurre che a l l a redazione di NUraghex la nostre 
rivista piace al punto che non può fare a meno di ripubbl icarne del le parti oppu 
re che la suddetta redazione è costretta a farlo per mancanza d materiale? ) .  Una 
inchiesta sui casi del l ' Adriatico e una si ntesi d e l l e  notizie di stampa sul caso 
Pa l umbo cost ituiscono la casi stica ital iana . La cosa p i ù  spa s s o sa e meritevo l e  
sono naturalmente i commen t i  s·iglati ( Nx) c he  bastonano. senza rig uardi e destra 
e s i n i stra, forse calcando un po ' . troppo la mano , talvolta al l i mite de l l ' in s u i ­
t o .  Da Ouranos ( ma  senza citazione) s o n o  riprese l e  foto d e l  " ragno extraterre­
stre• su cui non interido tornare ; noti z i o l e  va rie q ua e l è .  

P A N O RAMA U F O  - d i s c h i  v o l a n t i  e f e n o m e n i  c o n n e s s i  - r i v i s t a i n t e r ­
na z i o n a l e  ( by J ove ! .) d ' i n f o r ma z i o n e  e d i  r i c e r c h e  s u i  d i s c h i  v o l a n - .  
t i ;  a n n o  I n u m e r o  l� g e nn a i o -m a r z o  1 9 7 9 ;  2 4  p a g i n e  p i ù c o p e r t i n e , 
c i c l o s t i l a t o b i f a s e  c o n  ma t r i c i  e l e t t r o n i c h e ; d i r e t t a  d a  An g e l o  la 
c o p i n o , P o s t  O f f i c e  B o x  ( t h a t ' s  rea l l y  internation a l ! J ,  28024 Go zzano (NQ. 

Recensire questa pubb l i caz ione è un probl.ema : ben 1 8  pagine sono costituite da ri 
tag l i  di. giorna l e ;  3 pagine cost it uiscono la t rascri z i one ( da Gente) del la prima­
seduta ipnotica di Za nfretta e quella di a l cuni ritag l i  relat ivi a l  caso dell ' E t 
ne ( q uest ' ultima però è firmata dal Iacopin o ;  bo h ! l ;  2 pagine riprendono estrat� 
ti del l e · " Croniche" dei f . l l i  Villani . Di reda zional e c ' è ben poco : qual che com­
mento qua e là ( detto fra noi , dubito de l l � auten t i c i t à  di quel la " storica " foto 
che � immortala il recup ero effettuato da due agenti d e l l ' F BI d ' un extraterrestr� 
e un editoria le in c u i  si esprime una contorta ( ma non nuova ) ipotesi su l l ' u l t i ­
mo flap : " Loro" stanno intensifi cando l e  apparizioni d i  propos i t o  per farsi vede 
re e farci capire che non s i amo so li . E '  una vecchia idea del f i l one contatti sti 
co-cultistico,  re suscitata e forza per " s p i ega re " lo scorso aut unno ( ma non ba� 
va Venera ? ) .  Vorrei però che in questa chiave mi si s p i egasse la brusca e dec:tsa 
flessi one degli avvi stamenti nei primi mesi del l ' anno ( forse " Lo ro "  si sono fat­
ti furbi e hanno capito l ' inutil ità di tutti gli sforzi e si sono stufati ? ) . 
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N O T I Z I AR I O  UFO - o r g a n o  i n t e r n o  d e l  C e n t r o  U f o l o g i c o  Im o l e s e ;  a n n o  
l n u m e r o  6 ,  a p r i l e  1 9 7 9 ;  c i c l o s t i l a t o  me n s i l e  d i  9 p a g i n e  m o n o f a s e  
+ i n s e r t o  f o t o c o p i a t o ; a b b o n a m e n t o  a n n u a l e  d i  L . 3 6 0 0  d a  i n v i a r e  a l  
l a  r e d a z i on e : v i a  A m e n d o l a  1 2 5 ,  4 0 0 2 6  Imo l a  ( B O ) . 

-

Ho g i è  a v u t o  o c c a s i one di e s p rimere l a  mia o p i n i o n e  c he i bo l l et t i n i  d e i
. 

c o s i dd� 
ti " g r u p p i  di ric erca " tendano a s c o p i a z z a re da l i b ri e r i v i s t e  a m <g g i o r  d i ff u .:­

s io n e  pur d i  p u b b l i c a re q u a l c os a : q u e s t o  è un caso t i p i c o . Ma è la p rima v o l t a  
c h e  mi capita d i  vedere u n a  c o s a  simi l e :  add i ri t t u ra s i  è rubata u n a  t e s tata c o ­
m e  q u e l l a  d e l l ' o rgano u f f ic i a l e  d e l  C U N  c he è in e d i c o l a  ( in precedenz a ,  q u ando 
a n c o ra i l  Notiziario UFO d e l  CUN e ra di ffuso s o l o  fra gli a d e renti , d u e  grup p i .  
i n  mome n t i  divers i , u t i l i zzarono t a l e  t es t a t a : l ' ACOM d i  A l e ssandria e l ' Ex t ra U 
FO C l u b  di M i l a no ) .  A g i u d i ca re dai " co n t en u t i " ,  si tra t ta di un g ruppo di g i o va 
ni s simi appa s s i on a t i . Raffa e l e  R i c c h i  f i rma un resoconto d e l  c a s o  Zanfretta c he 
r i s u l t a  ripreso p a r i  p a ri d a  Il Resto de l Carlino ; i l  p r imo l i bro di L u c a rini fo r 
n i sc e  materia l e  per ben t re a rt i c o l i  fi rmati rispet t ivame n t e  da Ca r l o  Co l l ina : 

-

" Id e n t i k i t  deg l i  ex trat er r e st r i "  e " I l  caso di Ma rtina F ra n c a " ( che tra l ' a l t ro 
è un noto fa l so ) : e da Pao l o  St efan i : " I l  caso Mong u z z i "  ( in c u i  r i s u l t a  c h e  Mon 
guzzi " rima se di soccupato p e r  due anni p e rc h é  n e l l e  d i d a s c a l i e  d el l e  sue foto il 
g i o rna l e  Epoca aveva accennato (sia ! ) a s t u p endi fo tomon tagg i ' " ) .  L ' impressione 
c h e  il  CUI c e r c h i  d i  imit a re i l  CUN è r a fforz a ta d a l la rn n s t a t a z i o n e  c h e  e s so t en 
ta di darsi una s t rut t u ra simi l e ,  c o n  t a n t o  di "reda z i o n i  regiona l i " :  i l  Comu n i ca 

to d e l l a  Sede Cen t ra l e  r i s u l t a  q u a s i  i d e n t ico a qu e l l o d e l  CUN sul s u o  Notizia-
­

rio UFO ,  con l a  s i g n i f i c a t i v a  d i f f e re n z a  c h e  l ' e tà m i n ima �ic h i es t a�r i b a s sa t a  
a i  1 4  a�ni . Ma l a  redaz i o n e  è p ro n t a  a sm e n t i re q u e s t ' imp r e s s i one n e l l a r i s p o s t a  
a u n o  s c o n c e r t a t o  l et t o re c h e  d omanda : "ma i l  Notiziario UFO non è i l  mensi l e  e ­
m e s s o  da l C U N ? " ;  la d i fferenza - v i e n e  amme sso- è dup l i ce : questo è u n  organo i n ­
t e rno e n o n  u f f i c ia l e ,  e c i c l o s t i l a t o  a n z i c h é  st ampa t o ;  e l a  redazione conc l u d e :  
" v i  è d i fferenza f r a  i d u e  n o t i z i a ri , a n c h e  se con l o  s t e s s o  nome ! " senza fo rse 
n e p p u r e  s o s p e t t a re c he i l  p r o b l ema è p rop rio q u e l l o  " s te sso nome " .  A n c o ra forte 
s e n s a z ione di deja lu p e r  la " F i lmogra f i a  U F O "  ( co p ia t a  i n tegra l m e n t e  dal numero 
sp eci a l e  di A lata , "UF O  t r a  noi " )  e p er l ' el enco d e l l e  r i v i s t e  e s t e re ( i dentico , 
p a r o l a  per p a ro l a ,  a q u e l l o  d i  Sani s u l  Notiziario UFO " ve ro "  l .  F i n a l m e n t e ,  t ro ­
vo d u e  a rti c o l i  " o rigina l i " ,  u n o  dei qu a l i  p e r ò  si b a sa s u l l a  fami g e r a t a  " ipote­
s i  di E i n s t e i n "  a n c o ra u n a  vo l t a  fal s am e n t e  attri b u i ta a l  n o t o  s c i e n z i a t o . C h i u ­
d e  i l  nume ro l '  " I n t ro d u z i o n e  a l  Ra p p o r t o  U f o  logico I t a l iano 1 9 7 2 "  d e l  gruppo m i ­
l a n e s e  O d i s s ea 2001 . L ' e l ev a t o  numero d i  a rt i c o l i  i n  s o l e  10 p a g i n e  è s p i egabi l e  
con l a  l o ro l ungh ezza . 

G L I  A R C A N I - a n n o  V I I I  n u 3 , ma r z o  1 9 7 9  

C i rc a  sei pagi n e  u fo l o g i c h e  su 1 28 ,  di c u i  5 o p e ra di San i ,  c he o l t r e  a u n  n o n  
t ras cenden t a l e  pezzo su " G l i  s t ra n i  movimenti di a l c u n i  uma n o i d i "  affronta il  
p i ù  i n te r e s s a n t e  t emantle " La sog l i a  d e l l a  c en s u ra " ,  p r e g ev o l e  s t u d i o ufo l og i c o , 
a n c h e  se ripreso da un a p u bb l i c a z i o n e  e s t era . Nel l a  rubrica d i  S e t t imo ( o l t re a 
un e s i l arante ma poco ufol og ico a c c e n no a u t o biograf i c o  a b a s e  d i  s i ren e )  si a n ­
nuncia la f o rmazione di u n  c om i tato u f o l ogi;o i n  seno al l '  ONU . U n  accenno " u fo l o  
gico " ( s i f a  p e r ·  d i r·e ) figur a a n c h e  ne l l a  ru brica d i  S e rv a d i o  ( l ' a rresto di Si-:­

rag u sa ) .  

i d e m - a n n o  V I I I  n u 4 ,  a p r i l e  1 9 7 9  

Sani affro n t a  l ' annosa t em a t i ca de " l  f l ap ricorren t i "  c i ta n d o  a n c h e  CLYPEUS per 
l ' a r t i c o l o  di De l a i r . Manca la r u b r ica di Settimo ma in c o m p e n s o  c ' è  un a rt i c o l o  
( u d i t e ,  u d i t e ! l di G i o rg i o  C e s a ri s u l  c a s o  Zanf ret ta , a bba s t a n z a  l u c i do e doc unn 
t a t o . 
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I l  g i o rna l e  dei m i s t e r i  n u 9 6 ,  mar z o  1 9 7 9  

U n  saeco d i  npv i t à  ( i n  so l e  1 2  pagin e ! ) :  i n i zi a  la ra ss egna ca s i stica d e l  s e t tem 
b re 1 9 7 8  (ma d i  questo p a s so durerà per o l t re u n  a n n o ! ) ;  Coppetti presenta ben 
due a rt i co l i  s u i  suoi temi p red i l e t t i  ( serv i z i seg re t i  e RPV J scomodando d e l  t u t  
to a s p ro p o s i t o  q u e s t i  c o s i  p e r  i l  fl ap d i  s e t t embre ( u na meteora ? ) .  Non so lo , ffi3 
c i rca il n o t o  a v v i s t am en t o  romano del 17 s e t t embre 1 9 5 4 ,  n o n  r i s u l t a  a l l a  SUF ere 
ci furo n o  centinaia di t e s t imon i ,  e n o n  s o l o  " d u e  m i l i t a r i  i ta l i a n i  e un g i o rna ­
l i s ta americano c h e  si rive l a ro n o  ag e n t i  d e i  servizi s eg re t i  american i " ?  D u e  bas 
sa quota d e l  1 9 7 7  c o s t i t u i scono l a  c a s i s t ica ( firmata d a l  Co n t i ,  come semp re ) . · . .  

Preoccupa l a  rubrica u f o l og i ca , c o s tretta a ripescare i casi dai b o l l e t t i n i  dei 
GdR ( co n  n o tevo l i  imprec i s i o n i  d i  citazione per Moncrive l l o ) . No t iamo anzi che 
q u a l c u n o  prot esta per l ' a t t eggiamento d e l l a ri vis t a  verso i gruppi di ricerca . 
Si a p p re n d e  i n t a n to che l ' e s im i o  Serg i o  " no n  s c riverà p i �  di u f o l ogia " .  

i d e m  - n v 9 7 ,  a p r i l e  1 9 7 9  

R icompare i l  " n o t i z i a rio u f o l o g i c o  e s tero " ,  co l l ez i o n e  d i  ritag l i  d i  g i o r n a l e  ( i n 
magg ior pa rt e  ita l i a n i ! )  men t r e  la SUF riesce finalmente a racimo l a re c a s i  d e l  
1 9 7 8  ( d  ' a l t ra parte , i l  c a s o  " d i  f o n d o "  è d e l  1 9 5 8 ) . Vagamente u f o  logico è p u re 
un pezzo di Luciano Boccone d ' a rgomento c l ip e o s t o r ic o ,  c o l  q u a l e  g l i  U�O arriv a ­
n o  a ben 1 6  pag i n e . Interessante la tecnica ( p era l t ro g i à  sperimentat a )  d i  smi ­
n u i re i l  con t ributo d e i  GdR ( n e l l a fat t i specie i l  CASUF J relegan do l o  a un ru o l o  
accessorio di secondo p iano d opo ave rne u t i l izzato · i l  materia l e  ( i dem p e r  i l  fal 
so di S t . Vincent ) .  

N o t i z i a r i o  U F O - ( q u e l l o  v e rn l - f e b b r a i o  1 9 7 9  

G l i  i n t e rv i st a t i  d i  t u rno sono i d i re t t o r i  d eg l i  o s s e rvat o ri meteoro logici d i  Im 
peria e Nap o l i ,  e n t rambi t e s t im o n i  di even t i  u f o l o g i c i . C o n t i n u a  intanto ( c o n � 
t re a rtic o l i )  la d i s q u i s i z ione s u l l ' Ad ri a t i c o ,  co l l egata ad a l t ri c a s i  i t a l i a n i  di 
USO . Im ponente la parte di c a s i s tic a  d e l  ' 7 8 ,  coi c a s i  p i �  n o t i  ( l e foto d e l l e  for 
ze de Ì l ' o rdine a P a l e rmo ,  la c e n t ra l e  di P i e t racame l a ,  l ' at terraggio d i  A l e s s a n �  
dria , i l  ba s sa q u o t a  d i  Sal u z z o ,  l ' at t e rraggio de l l ' Et n a ) . Abba stanza t ra s c u rata 
è invece l a  rubrica " UFO not i z i e "  ( p riva d i  fonti e d i  dat e ) . U n  appunto : va m o l  
t o  bene t a n t o  materia l e  ita l i a n o  e rec e n t e ,  m a  non sarebbe ma l e  a n c h e  ro ba d e l  p;� 
sato e s o p ra t t u t t o  e s t e ra . 

i d e m  - m a r z o 1 9 7 9  

I l  " p ezzo for t e "  è sen z ' a l t ro i l  caso Zar:i.f ret ta . Rimarchev o l e  è l ' in t e rv i s t a  a l ­
l ' on o revo l e  F a l co Accame , a u t o re d i  varie i n t e rpe l l a n z e  parlamentari s u l  tema U ­
F O . Resto sempre imp re s s i o n a t o  d a l  f at t o  c he i n  o g n i  numero si • sprec hi n o "  p aree 
chi " sc o o p "  c he a l t r i centel l in a  robbero per a n n i : q u e s t o  ind ica una buona rete ­
i n fo rmativa a l l e  s pa l l e .  E s t remam ente � rm f o n d a  e i n t e r e s s a n t e  è l a  d i sq u i s i z i o n e  
d i  Sani su l l ' in t erpretazione scienti fica d e l l ' ufo l o g i a  men t re è peno sam e n t e  b a n a  
l e  ( pe r  n o n  d i re d i  peggio ) l ' a r t i c o l o  s u l l o  " s pazio t empo " .  M o l t o  o rig i n a l e  ( ma 
dosato i n  mo m s t ra n o ) l ' attacco a l l a  s t ampa d i  s i ns t ra . Ci sono p o i  a l c u n i  ar­
t ic o l i  " d i  backgro u n d "  ( UF O  e a s t rona u t i ,  i l  parere d i  Von Braun , l ' ONU e g l i  UFO ) 
e a l t re foto dei CC di d i cembre . Ut i l e  ( ma " deja v u " l la b i b l i og rafia e s s e n z ia l e .  
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UFO: ESIBIZIONISMO 

E METAMORFOSI 

LUIGI SORGNO 

Negli ult imi tempi sono r i tornato a : scuo l a ;  di ufologia , s ' intende . Chia­
ma to da alcune rad io local i  a "d i s sertare" sug l i  UFO ,  ho i nf a t t i  dovuto r ipas­
sare la materia su libri ed appunt i .  Cava lcando a grandi f alcate da Charles Fott 
a l  radar-visuale d i  Case l l e ,  supera�do ardui o s tacol i come i l  buon Adamsk i ,  g l i  
" ipnotici" coniugi Hi l l ,  l a  p e s c a  di bene f i c i enza di Pas cagou l a ,  g l i  ' ·  i=anca­
b i l i  "uomini in nero " ,  i f a s t i d i o s i  v i s i tatori not turni a domi c i l i o ,  con 1,1na pun 
tata in geometria per osservare i famo s i  triango l i  con anoma lie geof i s i che (man 
cava solo la donna barbuta per comple tare i l  Luna Park del l ' ufologia l ) .  Ebbene� 
ripass ando la materi a ,  i l  mio t erzo occhio ha focali zzato d ive rse "costan t i "  
l )  gli at terraggi ne l l e  strade b a t t u t e  da automob i l i s t i  o n e l l e  loro immed iate 
vic inanze ; 2) la met amorf o s i  d e g l i  ufonau t i ; 3) l a  loro " f a l sa" o s t i l i t à .  

Prima costante : ne l l a  d i samina deg l i  IR-3 d i  tutto i l  mondo che mi sono 
t rovato a fare , mi è balzata a g l i occhi la grande frequenza di a t terraggi di mac 

chine ànoma le lu·ng6 le strade � il più aellè volte pè r simulai:.e un g!JAstd oppure 
una sosta tecnica . Sub ito dopo , guarda caso , avviene l ' immancab i l e  incontro rav 
vic inato con l ' ignaro automobi l i s ta che f rena incuri os i to o viene b loccato d i­
bru tto con la sol i t a  misteriosa radiazione pol ivalen te , appena in tempo per non 
" incartarsi" ne l l ' UFO l Dopo di che , "sceneggiata a l l a  Mero la Cosmica" oppure 
pantomina spazia l e ,  con amene racco l t e  di camp ioni veget a l i  o mi nera l i . Pochi at 

timi di alta recitaz ione da parte deg l i  UFO-a t tori e poi v i a ,  i nvolo aereo sub i 
taneo . Se tutta que s ta mes s a  in scena non è voluta apposta per un sot t i l e  p iano 
d ' incontri vari a t i ,  ebbene a l lora sono p ronto a mang iarmi tutta la mia b ibl iote 
ca . ·. Penso che possa es sere d i .  e s trema u t i l ità uno s tudio qua l i t a t ivo e quant ita 
t ivo di questo aspetto d·el f enomeno , studio che mi riprometto di es egu i re in f� 
turo . 

Seconda e terza cos tante : la me tamorfosi è innanzi t u t to geografica . Mi 
spiego meglio : ho notato soprattutto nel le Americhe la maggior concentrazi one 
d i  mostri e mos tri c i a t t o l i  che l entament e ,  f in dag l i  anni 1 50 , regno quas i incon 
trastato degl i "ange l i  venus ian i "  con mes sagg i o ,  hanno soppiantato ques t i  u l ti.:­
m1 introducendo un nuovo ingrediente ne l l ' incontro ravv i c i nato del terzo tipo : 
la falsa osti l i t à  nei confront i  dell ' occas iona le testimone terr e s tre . Dico fa"""!­
sa o s t i l ità a ragi one , inf a t t i  non c ' è  logica che possa dimos trare i l . contrario. 
E' evidente l ' assoluta onn ipotenza tecnolog i c a ,  sc i�ntif ica e forse anche psichi 
ca degl i ufonauti in mol t i s s imi esempi d ' incontri ravvic inat i .  Chi potrebbe i� 
pedire loro di cont inuare l ' a t t o  o s t i l e  nei confront i del terre s t r e ,  f ino alle 
più ·tragiche conseguenze? La p o l i zia , forse? Oppure i poco manovr ieri jets super 
sonic i  che mangiano polvere (pardon : "cape l l i  d ' ange lo") dagl i UFO? 

-

Per ri tornare a l l a  me tamorfos i ,  e q u i  mi riferisco sempre i n  partico lare a 
gl i Stati Uni t i ,  c o s i  come avvenne a l l a  f ine del secolo scorso in que l Paese , an 
che oggi a s s i s t i amo ad una metamorfos i tatt ico-log i s t ica . Sono ormai più di t �  
ta anni che g l i  al ieni propinano a l  popolo amer icano , sot to var i e  forme , l a  f a.:­
vola degl i extraterre s t r i , mentendo spudora tamente s u l l a  l oro pre sunta provenien 
za dai piane t i  del nostro s i stema solare ; f avola che ormai non r e gge p i ù ,  ma at­
tenzione ! Potrebbe essere servita a suo t empo come un formidab i l e  upperaut . Que 
:; to "colpo sotto il mento" deve aver f a t to alzare a l  cielo l a  t e s ta d i  parecchla 
gente importante , sveg l iandola completamente dal torpore post-b e l l ico , ed i ri-
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su l ta t i  so.no s t a t i  evident i :  la conqu i s ta spa z i a l e ,  con i l  suo enorme baga g l i o  
tecno l ogico ancor o g g i  non del t u t to esaur i t o ,  ma sopra t tu t to l a  nuova aper t�a 
men t a l e  verso l '  "uomo cosmico" . L ' uomo d e l l a  s trada cominc ia a rend e r s i  conto 
d e l l a  sua rea l e  p o s i z ione ne l l ' Universo . La s c i o  so t t in t e s e  tu t t e  l e  imp l i c a z io 
ni di o rd ine rel i g i o s o , me taf i s ica e f i l o s o f i c o  che in i z i ano a man i f e s tar s i  in 
dive r s i  gradi nel l ' i n t imo di ogni uomo sens i b i l e ,  c o l p i to da que s t e  prob l ema t i  
che . Posso a s s icurare che que s t o  fenomeno l ' ho ri scon t r a t o  d i  p e rsona , durante 
l e  suc c i t a t e  rad i o t r a smi s s ioni in d i re t t a , d a l l e  t e l e f ona te deg l i  a s c o l t a t o r i :  
persone di semp l ice cul tu ra ma a f f a s c ina te dal l ' argomento l e  qua l i ,  inva r i a b i l  
mente , dopo l a  s c o n t a t a  domandina ufo l og i c a , ponevano de l le domande d e l  t ono­
sudde t t o ,  e a dar l o ro corda s a r e i  f in i t o  ne i meand ri p iù prof ond i dei ques i t i  
e s i s tenzia l i ! Non ho dif f ico l t à  a d  amme t t e re che io s t e s so , pu r i n t e r e s sandom{ 
ini z i a lment e  s o l o  del p roblema deg l i  UFO , ho dovu t o  in segu i t o  per una s t rana 
a t traz ione , cominc i a re a p rendere in consideraz ione anche g l i  s tud i eso t e r i c i  e 
"occu l t i "  ( s enza e f f e t tuare e s p e r imen t i ,  beninteso ! )  che t u t tora cont inuo , sem 
pre più a f f a s c ina to da ques t i  nuovi o r i z zo n t i  che ogni t anto mi c onsen tono d1 
g e t t a r e  un ponte ana logico con a l cuni aspe t t i  d e l l a  f enomeno log ia u f o l ogica . 

Bene , t ornando agl i  S t a t i  Uni t i ,  s i  può notare un gradua le p a s saggio dallli 
f avo l i s t ica extra t e r r e s t re a l l ' appa r i z i one d i  mos t r i  con adden t e l l a t i  ps ichici:  
t u t to que s to s embre rebbe come u n  secondo uppercut per l ' o p i n i one pubbl ica ame­
r i cana : l ' intere s s e  p e r  i l  f e nomeno UFO non deve sopi r s i ! Deve cont inuare a sol 
l e t icare l ' int e l l igenza del l ' uomo che deve domand a r s i  i l  perchè d i  que s t a  s t ra­
o rd inaria man i f e s t a z ione para l l e l a  a l l a  sua evo l u z ione , c o s ì  s t ranamente v a t ici 
nante ed in u l t ima ana l i s i  t rainan te . . .  

-

Sono c e r to che anche in Eu ropa s t i a  per e s p l odere i l  connub io UFO-mos t ro 
( Zanf r e t t a  insegna) una vo l t a  che avremo diger i to bene l a  zuppa deg l i  ex t r a t er 
r e s t r i  p i c co l i  e verd i . A propo s i t o ,  è da no t a r e  la p o l iedric i t à  degl i  a l ieni� 
veri cama leon t i  c e l e s ti :  noi iron i z z iamo sui little green men e subi t o  dop o , '�o 
ro" ci s f o rnano su di un p i a t to d ' a rgent o  l ' e s a t t a  r i produ z ione de l l e  nos tre ­
vigne t t e  s a t i r iche . 

For s e  non c i  s i amo resi conto in t u t t i  que s t i  anni d ' intensa a t t ivi t à  ufo 
logic a ,  che buona p a r t e  deg l i  IR-3 non sono a l tro che cont inue pro i e z ioni p a ra 
f i s iche che per cer t i  v e r s i  c o l p i scono la n o s t r a  p s iche , a l t erando in modo sog 
ge t t ivo la e s a t t a  rea l tà senso r ia l e . Al propo s i to r i c o rdo l e  "cono s c enze cosmi 
che" di Zanf re t t a :  fume t t i  di f an t a s c ienza con i consue t i  mos t r i  o r r ip i lant i .­
La mia t e s i  è conf o r t a t a  dag l i  u l t imi c as i ,  in cui l ' app a r i z ione deg l i  umano i ­
d i  inve s t e  innegab i lmen t e  l a  s f era p s ichica d e l · perc i p i en t e ,  c o l p i to qua s i  s em 
pre da amnes i e ,  vuo t i  t empora l i ,  ecc . e i l  seguito s i  può per c e r t i  vers i con� 
s iderare come uno s ta t o  pos t-ipno t ico ma l r i us c i to ,  con t u t t e  le turbe e le an 
s ie conca tena te al l ' event o  che ben s i  possono immag ina r e . E '  p roba b i l e  che l e­
c l a s s i f i c a z ioni f a t te in precedenza sui vari t i p i  di umano i d i  in futuro non ser 
vi ranno a n i ent e :  sorgeranno a l t ri b e i  f igur i a r imp i a z zare g l i  orma i s tant i i ­
o l ogrammi . Si s t a  g i à  v e r i f i cando a l ive l lo conta t t i s t ico un a l tro pun to meta­
mo rfico : le provenienze " s o l a r i "  dei nos t r i  "Amic i " ,  cos ì f ant a s i o s e  per ·  ub ica 
z ione p l ane t a r i a  ( ri co rdo add i rUtura il f an toma t ico p ianeta invi s i b i l e  oppo s to 
a l la Terra a l  di là à e l  S o l e ) : uno a l l a  vo l ta sono s ta t i  scomoda t i  tu t ti i p ia 
n e t i  del nos t ro s i s tema per men t i r e i  s u l l a  l oro p rovenienz a ,  che in questo mo� 
do non fa p i ù  "no t i z i a " , u f o l o g i camente p a r l ando . Dicevo appunto che s tanno cam 
b iando : a s s i s t iamo s empre d i  p iù a raccon t i  i n  cui i s e d i c en t i  a l ieni favo l eg-­
giano i l o r o  arrivi da a l t re ga l a s s i e . 

In fondo , ana l i z zando da p s i c o logo i l  compo rtamento d eg l i  aliens , non e s i  
t e rei a cata l oga r l i ( su l  me t ro t e r r e s t re) come dei b i sbe t i c i  m i t oman i ,  presun� 
tuo s i  egocentr i c i  con una punt a  di xenofobia ( dopo i l  con t a t to-me s saggio ci ab 
bandonano s ub i to per i so l a r s i  d i  nuovo n e i  l o ro UFO-gus c i ) . Al l o  scopo l anc i o­
anzi l ' id e a : perché non p s icoana l i z zare g l i  ufonau t i  t rami t e  l ' e s ame di t u t t i  
i rappor t i  d e l l e  l o ro "chiacche r e " ?  Sono convinto che sarebbe l o  s tudio ufo l o­
g i c o  p i ù  e s i l aran t e ,  c e r to p iù d e l  " rappo r to Condon" ! 

Sono s ta t o  p i acevolmente s tup i to da l l e  a f f e rmazioni di Hynek & Va l l ée n e l  
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loro r ecente volume "UFO : realtà di un fenomeno " (Armenia e d i tore , Mil ano 1979) . 
In e s so si c i t a i l  dovere di ana l i z zare i l  campo metaf i s ico , occulto e f i losof i­
co per tentare di scoprire uno sp iragl io d .. luce ne l l ' oscuro e annoso prob lema U 
FO . E s tremamen te confortato dal l e  d ichiaraz ioni dei due i l l u s t r i  ufo logi , t imida 

ment e  mi p e rmet to di avanzare una t e s i  variante in seno a que l la me tafis ica clas 

s i ca ; que l la che io chiamo d e l l a  "dopp i a  mani festaz ione UFO" . Ana l i z zando l '  inte 

ra fenomenologia ufolog ica , s i  può i po t i zzare che e s i s t a una prima manif e s tazio� 

ne i cui scop i sembr erebbero essere quel l i  che possono inna lz are i l  l ive l l o spi­
ri tuale deg l i  uomini (mi rifer i sco in particolare a g l i  eventi mis ti c i ,  r e l igiosi  
e mi raco l i s t i c i  che in mo l t i  c a s i  abb iamo vi sto ave re chiare a t t inenze ufo logi­
che) : essi non sono d i f f i c i l i  da ri trovare , anche se  mime t i z za t i , nel corso del 
l a  s toria del l ' uomo , spec ialmente nei suoi rapporti  c o l  d ivino ; da qui i l  dovere 
di indagare nel campo esoter i co e me taf i s ica . Accanto a que s t i  c a s i  p o t r ebbero 
trovare posto al cuni " incon t r i  ravvicinati  del tErzo t ipo" di ordine "laico"  ma 
con lo s te s so scopo . Cont empo rane a a l la p r ima ,  s f ru t tando forse le f a l l e  d imensill 
nali ( l e  " f inestre" di Keel , p e r  intenderei ) ecco apparire la se conda,  que l l a  pi5"' 

deteriore , la pal l a  al p i ede d e l l ' umani t à ,  che sc immi ot tando la p r ima crea confu 
si one , d is agio e t u t t e  quelle manifestazioni nega tive o ma l i gne che inspegab i � 

te appa iono talvo l t a  di cons e rva nel fenomeno UFO. 
-

In ques to senso potremmo r i a l l acciarci  a For t , che ne l suo "Libro dei danna 
ti " s f iorava i l  campo della demonolog i a ,  trovando s t raord inarie co inc idenze f ra 

al cune s t rane appa r i z ioni od even ti che c i t a .  Non d imen t i chiamo la inspi egab i l e  
ingerenza degli Alieni  (o d e l  "fenomeno sos t i tutivo ") nel le men t i  umane , quando 
ins taurano il famoso rapporto t e l epat ic o-conta t t i s t ic o ,  semp re più frequente ed 
at tualmen te eter ogeneo . A mio parere infat t i ,  in mo l t i  casi  que s to fenomeno è ge 
nu ino , non dovuto a turbe p s i chiche d i  na tura sogge t t iva e p s i cologica . Non vor 

rei osare troppo , ma rit engo che anche i l  f enomeno p s i cofonico e magar i  anche 
-

que l lo s p i r i t ico f acc iano par t e ,  per c e r t i  vers i , d i  questo o r d i ne nega t ivo . 
Ricordiamo che il f enomeno UFO è r i corrente,  in particolar  mod o ,  ne i punti 

cruc i a l i  dell ' evoluzione de l l ' uman i t à .  Oggi  s t i amo abbat tendo g l i  u l t imi baluar 
di dei valori tradi ziona l i  per  so s t i tu i r l i  con a l t r i  nuovi ma a l t re t tanto v a l i� 

di di que l l i  d e l  passato . Forse in questo interva l l o  c i  manca uno "scudo" d i  d i  
fesa , e qu ind i s iamo bersagl i a t i  da ant ichi fenomeni negativi c h e  s i  manifes ta� 

no in fo rme at tual i ,  ada t tando s i  a l l a  nos t r a  evoluzione . E s s i  sono vere ''s irene 
cosmiche" che con le  loro lus inghe agis cono per ingannarc i s u l l a  verità ina l i e ­
nabi l e  dei d e s t i n i  uman i :  i l  giungere integri . al f avoloso e mi tico tempo dell ' 
Età del l ' Acquario . 
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L 'UFO E IL CA POSTA ZIONE 
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t a Z i an i  di edero n o t i z ia de zr'"i n c i d e n t e  de t capo s t a z i o n e " ( s i  v e da 
ad e s empi o  i L  N o t i z i a r i o  C . T . R . U .  n . 4 � di t ug t i o -ago s t o 1 9 7 8� a p .  

· s 5 ) . L ' amico e c o L la bora t o r e  Gui Z Z e rmo Ca r L o s  Roncor o n i �  dir e t t o r e  
dé Z S . I . U .  ( S e r v i c i o  d e  I n v e s t i g a c i o n c s  U f o l o g i c a s )  d i  B u e n o s A ires 
e de Z Za r e l a t i v a  p ubb l i c a z i o n e  U F O  P r � s s � ha p ercor s o  p i �  di mi L Z e 
c h i l om e t r i  per r e c a r s i s u Z  p o s t o  ed e ffe t t uare u n ' a c c ura t a  indag i ­
ne� c h e  pres en t iamo a i  n o s tri l e t t o r i .  

Nei mesi d i  gennaio, febbra io e sopra t t u t t o  marzo d e l  1 9 7 8  si è prodotta i n  
Argentina una recrud e scenza improvvisa d i  avv i s t amenti UFO, l a  q u a l e  s i  è concen 
t rata particolarmente s u l l e  province· s e t t e n t ri o n a l i  di Sa l t a ,  J uj u y ,  Santiago e 
San Lui s .  Que st ' ondata ha raggiunto il suo c ul mine n e l  corso del l a  prima quindi ­
c i n a  di febbraio, subito dopo l ' incidente d e l  bacino di San Lu i s , .nel qua l e  d u e  
pescatori di le ttanti vid ero scendere d a  u n  U F O  u n  umano i d e  gigantesco. 

L ' attività deg l i  UFO nel corso del trimestre successivo fu povera , per non 
dire nu l l a .  E quando questa scarsità nel numerG d i  avvistamenti s embrava ormai 
smentire c l amorosamente l e  affrettate s p ec u l az i o n i  d i  quel l i  che avevano " previ­
sto• una grande ondata d i  UFO p er il 1978,  i primi giorni di l u g l i o  vid ero pro l i  
ferare u n a  vera e propria valanga d i  rappo rti proven i enti dal l e  regioni p i ù  d i� 
sparate del paes e .  

D i  t utti questi rapport i ,  i l  più i n t eressante è stafo senza dubbio q u e l l o  
che sto p e r  presentarvi , che riguarda u n  i n c i d en t e  prodot tosi n e i  dintorni d e l la 
piccola cittadina di Media Agu a ,  n e l l a  provincia di San J uan, a qualche c h i l ome­
tro dal confine ammi n i s t rativo della pro v i n c i a  di Mendoza . 

IL LUOGO 

L ' epicentro del l e  ma nifestazioni · rientranti n e l l a  categoria ufologica avve­
nute l a  notte fra il 12 e il 13 l ugl i o  1 9 7 8  si può s i t uare intorno a l  luogo c hia 
mato " Stazione di Ramblon • ,  s u l l a  l i n ea ferro viaria d e l l a  FCGSM ( Ferro Carri L  G1 
�raZ San Martin ) ,  a circa 9 5  chi l ometri a s u d  d e l l a città d i  San Juan ( c apo l u o� 
go d e l la provincia omonima ) , e a 7 c h i l omet ri dal confine ammi n i s t rativo con l a  
provincia d i  Mendoza , n e l l e  immediate vic i n a n z e  d e l l a  piccola borgata d i  Media A 
gua, le cui coordinate sono : 3 2 "  03 ' 1 8 "  di l at i t ud i n e  s ud e sa · 33 ' 1 1 "  d i  l o n� 
git udine ovest . 

La stazione di Ramblon è soprattutto una cabina di scambio d e l l a  l i nea che 
unisce San J uan a Mendoza . E '  un l uogo i n o s p i t al e ,  in una zona a bass i s sima den­
sità d e l la popola zion e, s u l l a  "p recordil l e ra " ,  a bbast anza ricca di minera l i ,  sp� 
e i a  d i  minera l i  di ferro . 

Poco più di 200 chil ometri a nord si t rovanQ dei ricchi giac imenti uranife­
ri n e i  dintorni d i  Hua c o ,  regione che fu teatro d ' una importan t e  serie di fenome 
ni l uminosi n el c o rso del d i cembre 1 9 7 2 .  
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l FATTI 

Il personale respon sab i l e  'de l buon funzio name nto d e l l a  w s tazione" di Ramblon 
è composto da due person e : F e l i pe Onofre Orozco ( c apostaz ione ) e Horacio Z occo 
( i l  suo ai utante ) .  

I l  12 l uglio 1 9 78 , v erso l e  ore 1 9 , 00 Horacio Z o cco l a sciO la stazion e per 
recarsi a Media Agua con l ' i n t enz ione di acqui stare dei vi veri . Circa 25 minuti 
più tard i ,  più o meno verso l e  1 9 , 30, passO il t reno El Libertador, diretto a Men 
doza . Verso le 20, 4 5 ,  F e l ipe Onofre 'Orozco decise di comi nciare il suo giro ab i :­

t u a l e  dalle parti dei diversi fana li di segna la zio n e ,  p e r  una verifica di rou ti­
ne ma soprattutto per riforn i r l i  di carbura n t e .  I fan a l i  sono piaz zati a circa 
350 met ri dal la cabina princ i pa l e ,  lu ngo la ferrovia . La s ua cagnetta Laika l o  
seguiva fedelmen te . 

Alle 21,00, quando aveva ormai terminato il s uo lavoro , F e l i pe notO che l ' a 
nima l e  cominciava a manifes tare una c re scente agitaz ion e  ed emet:teva s;rltngnt ·.�J 
l ungati . Osservando i l  cane ,  notO che Haveva le orecchie drizzate ed il pelo dei' 
la schiena ritto" e che "sembral){l tremare per la febbre ". Inc uriosito, Orozco c'O 
minciO a discendere dal giro di segn a l azione fino al l i v e l l o  d e l l a  strada ferra� 

t a ,  mentre il cane correva in t utte l e  direzioni , come se s t e s s e  cercando un na­
scondig l i o .  

In questo preciso i st an t e ,  Orozco pensO - sono paro l e  sue - c h e  fo s se ar­
rivata la fine del mondo . Una l uce l ' avvolse accecando l o ,  mentre un rumore esser 
dante si rendeva udib i l e .  La lu ce era d ' u n  rosso i n t enso e sembrava provenire da 
"qualcosa " c he si trovava esat tamente sopra la sua testa , e questo "qua lche rosa " 
emet teva un sibilo acuto e i n s i eme dei suoni simi li a e s p l o sioni ma più o meno 
soffocate . Drozc o ,  qua si accecato e praticamente a s s o rdato , t entò d ' a l lont anarsi 
a t u tti i costi dal l uogo , ma s ' accorse c he le gambe non g l i  obbedivano pi ù .  "Le 
mie gambe mi sembravano cosi pesanti che non riuscivo a muoverle per camminare e 
ho anche avuto l ' impressione che il cuore stesse per scoppiarmi . Allora ho ten� 
to di ripararmi � occhi con le mani, ma le braccia sembravano paralizzate e non 
riuscivo a muoverle. A llora mi sono lasciato cadere a terra e ho cominciato a tra 
scinarmi in direzione del l 'edificio principale de l La  stazione. Ricordo che accani 
to a me La cagnetta urLava e penso d 'aver impiegato una mezz 'ora per raggiungere 
l 'edificio. U:z luce e questa specie di ronzio continuavano sempre e mi ricordo 
che tutta La campagna era i l luminata". ha raccontato p i ù  t a rdi i l  capostazione . 

STAMPA' SERA . Sabato 1 S.Lug11oJ �is· 

Aspetta il treno della notte 
invece arriva un disco volante -. . . . . . . 
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Une volte all ' interno de l l ' edifi c i o ,  Orozco t entò d ' entrare in comun i c a z i c  
n e  -on qualc uno d ' un a l t ro p o s t o  d i  scambio o di u n a  stazione d e l la ret e ,  m a  l �  
po!ia g l i  f u  impossi b i l e ,  perc h é  i l  t e l efono si rifiutava di funz ionare . Al pos Ù· 
d e l  con sueto segna l e  si senti va solo un l egg ero ro nzio statico . Verso l e  21 , 4 5  O 
rozco cominciò a notare un a f f i e v o l imento d e l l a  luc e .  Pensò di dare un ' occhiata­
d a l l a  finestra, ma non aveva la forze n é  la volontà di farlo, ancora terrori zza­
t o  e non del tutto padrone di s e  stesso . 

Qualche minuto più tard i ,  riprovb a t e l efonare a qualche c o l l ega per chi ede 
re aiuto, e finalmen te riuscl a t rovare la l i nea per l a  stazione di Retamino , da 
dove venne contattata la prefettura di Polizia di San Jua n .  che i nvib i l  commi s­
sario F elix Balmacera . 1  l ' i spettore Al fredo Varas ed il capora l e  e fotografo 0-
s va l do Varga s ad in dagare sul la c o sa . 

Dal posto di po l i zia di San Carl o s ,  una pattuglia ed un furgonci no venn ero 
mandati al posto di Ramblon , e verso le 22, 40 nove funzionari di polizia erano 
fina lmente sul posto , il che é - ammet tiamolo - eccezionalmen te rapido per un 
incidente del genere . In o l t re ,  c i nque minu t i  dopo· la commi ssione d ' inchiesta del 
commi s s erio Balmaceda arrivava a sua volta . L ' UF O ,  in tutto questo temp o ,  si era 
a l l ontanato dalla stazioncina ma era ad ogni modo ancora visibi l e ,  e fu stimato 
a una d istanza di 5 chil ometri . Tutti i funzionari della polizia p oterono quindi 
distinguere p erfettamente i l  l en t o  spostamento del l ' oggett o .  I p o l i ziotti furono 
a ssol utamente concordi n e l  s o s t e n ere che l ' oggetto in questione a veva la forma d1 
un piatto rovesci ato, di col ore rosso tendente a t ratti al l ' aran c i o n e .  Quando ar 
"rivarone a l la . stazione d i  Rambl o n ,  i p o l i zi o t t i  t rovarono F e l i pe Orozco i n  'stato 
di semi ncoscienza , che durò per a l tre 48 ore, a l  punto c he egl i venne ricoverato 
a l _ Policl inico de lla F e rrovia di San J uan . 

Il testimone rimase q u i n d i  sotto sorveg l i a n za medica per quattro giorni , fi 
n o  a quando cioè recuperb compl etament e  l e  sue capacità fi�ibhe . Quando riprese­

i sensi ,  Orozco era in stato d i  crisi n ervosa con travasor:di lac rime e di s udore 
z ione , braccia e gambe sogget t e  a tremori ,  una leggera emorragia nasa l e ,  tac hicar 
dia e ·s enso di oppressione a l  torac e ,  mel t o acuta •2 

-

EFFETTI FISICI E AL TRE TESTIMONIANZE 

Para l l elamente a questo·  incidente,  decine di testimoni spar s i  su una gran 
parte della regione o s s e rvarono gli spostamenti di q u e l l o  che la maggior parte 
di l oro definirà "Wl 'invnensa paHa di fuoco'1 •3 

· 

Bisogna anche incl udere l e  t e stimonianze d i  diversi abitan t i  d e l la cittadi­
na di J ocol i ,  neua provi n c i a  di Mendoza , a circa 70 c h i l ometri d a l l a  stazione di 
Ramblon . che notarono una "luce rossa" spostarsi da est ad ovest a grande veloci 
tè, la rotta infiorata da cabra t e  e picchia te continue , la qua l e  i n  certi momen� 
ti si fermava bruscamente p e r  rest are immo b i l e  come sospesa "ne l be l me zzo de l 
cie lo" .  Quest ' avvistamento avvenne intorno a l l e 22, 00 e l ' UFO era loca l iz zato in 
d irez ione nord, vale a d i re verso Rambl on . 

Tra le 21 , 30 e l e  22 , 30 ,  in una grande zona del s ud della provincia di San 
J ua n ;  numerose famigl i e  che s tavano guardando d i versi programmi a l l a  televisione 
notarono interferen ze molto pronun ciate n e l l e  t rasmi s s ioni compre se i n  q u esta fa 
scia orari a .  Di t utte l e  t est imonianze,  l a  .Più interessante è qoe l l a  di J osé Cor 
rea , impiegato agri colo a l l a fattoria di Santa Ana , situata a c i rca 10 chil ometri 
dal la strada provin c ia l e  n . 4 0 e a so l o  2 , 5 c h i l ometri d a l l a  stazione di Rambl on . 
Verso l e  22 , 30,  Correa si trovava in compagnia d e l l a  mog l i e ,  d eg l i  otto fig l i  e 
di un amico, davanti a l l a  t e l e v i s ion e .  Improvvisamente del le i n t e rferenze confu­
s ero l e  immagini , e la cosa durò pra t i c amente per mezz ' o ra , dopodiché la trasmis 
s i one s ' i nterruppe bruscamente ed una forma s imi l e  a quell a  d ' un f u ngo copri qua 
si compl etamente lo s c he rmo , p e r  oltre un minuto . Preocc upato , p e n sando che si -
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trattasse d ' un guasto de l l ' a ppare cchio , 
Correa l o  spen s e .  Due min uti dopo , usci 
sul la soglia di case e po t é  rend ersi con 
t o ,  con sorpresa , d e l  fatto che tutta la 
campagna circo stante era inondata da u n a  
l umi nosità .di c o lore aranc i o n e . Dopo po­
c hi attimi riuscl a l o cal izzare le fo nte 
di qu e l l a  strana l u ce, e notO u n ' enorme 
massa incandescente che "andava da destra 
a sinistra e da�l 'alto a� basso ne� bel 
mezzo de � cielo " .  Correa t e ntO di raggiun 
gera la stazione di Ramb l o n  l ungo l3 s t ra 
da, preoccupato da quel lo c h e pot eva es� 
sere su ccesso ai suoi oc cup a n t i  ( p ensava 
a un in ci dente s u l l e  ferrovie c he avesse 
provocato un incendio ) ,  ma ben presto si 
senti est remamente debo l e  s u l l e  sue gam­
be che diventavano sempre più pesanti II'Bn 
mano c he avanzava . Mal grado ciO, Co rrea 
notO che "Z ' interesse di questa cosa 'Lu­
minosa in cieZo sembrava concentrarsi suZ 
?.a stazione, situata a poco più di duè--:-_ 
chi lometri e che potevo vedere perfetta­
mente. Ad un certo manento� Za forma 'Lu­
minosa sembrtJ atterrare, ma non per mo'L� 
to perch� quaZche istante dopo si innaZ�-
ztJ dirigendosi verso oves t ". 

NIIMIIall& 
· ­
l llf� IMITA MI.I  
. .... CMIII.O& 
. ...,....,., 

N 
• 

Ma prima di raccontarmi questo fa tto Co rrea mi aveva ' . dettàgliabe le di ver­
se interferenze notate sul suo t e l evisore : "a partire daZle 21, 4S pressappoco 1.a 
trasmissione comil:lCitJ ad essere disturbata da 'forme fantomatiche ' che appariva­
no sul Zo schermo. Ho pensato che fosse dovuto ad un co Zpo di vento che avesse � 
battuto Z 'antenna, ma non c ' era vento . Di coZpo, Zo schermo divenne comp Ze tamen­
te nero e aZ centro apparve wuz forma che faceva pensare ad un funfjo, tutta bia!!_ 
ca, e si sentiva un rumore intermittente, che in certi momenti diventava moZto a 
cuto . Ho cambiato canaZe e siccome iZ fungo res tava H ho s taccato Za corrente -
pensando cr.e si fosse guas tato i l  mio te l.evisore ". Queste sono l e  d:i:ch1araz1on1 
prec ise del signor Correa . Si noti me l ' indomani egli const atò c he 11 suo t e l evi 
sore aveva ripreso a funzionare normalmente, cosa che ho pot uto verificare pers� 
na lmente quando mi recai a c a s a  sua per l ' i n c hiesta . 

I disturbi dei tel evi sori s i  produ s sero que l l a  sera su une grande estensio­
ne del t e rr�rio situato e sud d i  San Juan e a nord di Mend oza . Addi rittura nel ­
la città di San J ua n  ( s ituat a a c i rca 100 c h i l ometri da l l ' epicentro di questi fe 
nomeni ) le immag ini tel evi sive si spez zarono e in certi momenti ap parvero in ne� 
gativo ,  con 11 nero e 1 1  bianco invertito , e per parec chi minut i .  E non solo l e  
trasmi s s ioni t e l evi sive f urono disturba t e ,  ma anche quel le ra diofoni che . Per c i ­
tare u n  esempb part icol are ,  la ri cezione · d i  Radio C o l o n  di S a n  J uen cessò per 4 5  
mi nuti . Inol tre, l e  rete d i  c o l l egamenti radio del la Polizia l o c a l e  f u  int errot­
ta per più di un quarto d ' ora . Per di p i ù ,  la camionetta carica di materia l e  va­
ri o � n viata da San Cerlos a Ramblon, e pure l ' auto del la pattug l i a  che l ' ac campa 
gnava , andarano in panne esattamente n e l l o . s tesso momento, quando 1 due ve i c oli

­

si trovavano a due chi lomet ri circ a  da Ramb1 o n ,  e l ' arresto duro q ualche secondo. 
f, l tr-a bizzarria : una s::;avatrice addette ai l a vori- strada li , c he era ferma a t re 
chi l ometri da l l a  staz ione di Ramb lon , venne t rovate l ' indomani mattina con le bst 
terie comp l;�mente scariche e l ' apparato e l et t rico danneggato . · 

-

Come �o già �! portat o ,  l3 cagnetta c he accompagnava F e l i p e brozco el momento 
de l l ' evvistamento manifestò una grande agita zione qualche i s tante prima che avve 
nifse l ' i nci d2 · te principale 6!6 riferi t o .  I noltre ,  seco ndo il caposta zione, l 'a 
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nime l e  teneva l e  orecchie drittis sime e aveva il pelo d e l l a  schiena tutto ri tto , 
e. ringbiava dpparènte�ent�· s enta a lcuna ragione . Ma bisogna sot tol ineare che nei 
giorni successivi a l l ' incidente del 1 2  l uglio l a  cagnetta c ominciò a perdere il 
pelo, in modo crescente,  i n  particolare sul la schiena, dove l a  p e l l e  rimase ben 
presto nuda e dove si pot é oss ervare la c re scita d ' una macchia di co lore rossa­
stra c he - raggiunse 20 centimetri di diamet ro .  Poi questa curiosa macchia scampar 
ve a poco a poco nel  co rso del l e  settimane seguent i .  

. -

Da parte sua , José Correa afferma c he durante i t re . giorni c he seguirono i l  
s uo  strano avvi stamento la mandria d i  mucche c h e  egl i  sorvegl i a  n o n  diedero la 
più piccola goccia di l at t e .  Inoltre ,  se bi sogna credere a l l e  sue dichiarazion i ,  
egl i  sostiene- che t re cava l l i  scomparvero senza lasciare t racce e non furono mai 
ritrovati nonostant e  l e  ricerche organizzate nel  circondario .4 

l.E REAZIONI UFFICIALI 

I fatti che ho riportato harmo ca usato un ' inchiesta approfondita da parte 
dei servizi della Pol izia della Prefettura di San J uan . Il colonnello Gui l l ermo 
Vogel , capo del l a  polizia provincial e ,  ha indetto una conferenza- stampa nel cor 
so del la quale  ha d etto più o meno : "Su l'La base degli elementi di cui siamo at-= 
tuaZmente in possesso grazie aH 'intePVento de'Ldipai1timento di Po lizia crimina 
le deHa provincia di San Juan� si conferma che è stata effettivamente constata 
ta Za presenza d ' uno  strano fenomeno luminoso nelle immediate vicinanze delZa -
stazione di Ramblon appartenente alZa FCGSM� fenomeno che è stato ossePVato da 
numerosi abitanti del sud del Za provincia di San Juan e del nord di que l Za  di 
Mendoza� sebbene ancora nulZa permetta di spiegare l 'origine di tali manifesta­
zioni luminose ( . • .  ) .  E '  esatto che abbiamo dovuto registrare l ' interruzione dBl 
Za ricezione delle �asmissioni de lZa radio e del Za te levisione su una gran par­
te del sud de l'La provincia di San Juan ( ... ). A dispetto de He ricerche condo t-;; 
te sui luoghi interessati ai fatti che conoscete� non abbiamo �ovato alcuna 
traccia di qualunque atterraggio sul terreno esaminato". 

l no l tre, il capo della Polizia del la provincia di San -J uan ha confermato 
le dichiarazioni del corrrni.ssari o  Ba lmaceda , secondo il quale "due squadi'e di 

poliziotti (quelli  inviati a l la stazione di Ramblon ) hanno osservato un oggetto 
volante rosso che proiettava dei raggi di luce bianca di grande intensità". 

N O T E 

l )  Secondo alcune . font i ,  è stato l o  s tesso commissar io ,  Felix Alfredo Balmaceda , 
a ricevere la telefonata di Fel ipe Orozco . Balmaceda avrebbe organi zzato immedia 
tamente una squadrà e sarebbe accorso con prontezza in quanto egl i avrebbe osser 
vato ne l 1971 un ogge t to non identif icato e velocissimo sulle montagne del la Val 
le Fertile . 

2) Dimesso dall ' ospeda l e ,  Orozco non ha r_ipreso servizio (dopo tredici anni di 
attività nel la San Mar tin) e s i  è trasfer i to con la moglie e i tre figl i a Santa 
Rosa , vicino a Mendoz a ,  dopo essersi.  categoricamente ri tiutato di tornare a Ram­
blon . All ' inviato del settimanale Siete Dias Illus�adis ha testualmente detto: 
"No� seftor� a Ramblon non tornerc3 mai più ( • . .  ) Non auguro l 'esperienza che. ho 

provato neppure a un cane ( . . .  ) Il solo ricordo di quelZa cosa mi fa tremare� mi 
fa venire i brividi . NOn tornerc3 a Ramblon neanche se mi minacceranno di fUcilar 
mi �  

-

3) Gli avvistamen t i ,  con decine di tes t imon i ,  sono durati f ino a l l e  4 del matti­
no successivo . 

4) Secondo Siete Dias Illustradis , .  Correa avrebbe anche aggiunto che "inoltre� � 
desso ci· sono molti meno animali selvatici nelZa zona". 
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C A S I S T I C A  I T A L I A N A  

1 9 7 8  • 
• 

u n  a nno di avv i s t a m e nt i  

P A R T E  S E C O N D A : l li O V E II B R E  7 D I C E M B R E  

Proseguiamo Ux rassegna casistica re lativa agli avvis tamenti i ta liani iniziata sul 
lo scorso numero . Contavamo di poter concludere tale rassegna già su questo fasci= 
colo, ma i l  gran numero di casi relativi a l l 'ultimo bimes tre de l l 'anno ai ao$trin­
ge a limitarai al mese di novembre e ai primi giorni di dicembre, rimandando La 
restante parte de l mese (e quindi anche le analisi s tatis tiche re lative al 1 9?8) . 
Ricordiamo che nella rassegna sono stati compresi solo g li avvis tamenti riportati 
da l la s tampa non specia lizzata e che non sono stati riportati i casi relativi ai 
periodi di f lap già esaminati in sede di Not i ziario C . T . R . U .  ( f laps alessandrino e 
"de l Pegasu s "  in settembre, e f lap adriatico in novembre-dicembre) .  Ta li casi ver­
ranno comunque considerati ai fini de l lo s tudio statis tico che seguirà L 'e lenco de 
gli avvistamenti . 

-

Caso n .  82 - 1 novembre - Merco l e d ì , o re 1 8 , 1 5  
Fontanafredda ( PN )  - Viene segna l a t a  una " p a l l a "  
te z igzagando da ove s t  a es t .  L e  d imensioni sono 
s t e l l a  e l ' avv i s tamen to si p ro t rae per 5 minu t i . 

Caso n .  83 - 1 novembre - Merco l edì , o re 2 2 , 45 

l uminosa c he si muove velocemen­
t re-qua t tro v o l t e  que l l e  d i  una 

(PIC ?/1 1 J  

P o rden o n e ,  loc . Col A l to - Una famigl ia o s s e rva dal l a  p r o p r i a  auto una s f era l umi 
nosa che eme tte qua ttro f a s c i  d i s t inti d i  luce muovendo s i  d a  ove s t  a e s t ,  scompa­
rendo dopo pochi second i . (PIC ?/1 1 )  

Caso n .  84 - 6 novembre - Lunedì , i n  serata 
Loc . Pian dei G o rg h i , P rato Nevoso d i  F rabo s a  Sottana ( CN ) - Da l l a  s ta z i one me teo 
ro l o g i c a  d i  Monte Mal ano t te v i ene avv i s tata una gro s s a  palla luminos a  che p rec ipT 
ta e si schianta a l · suo l o  c on un forte bag l iore . N e l l a  zona s c o p p i a  quindi un in= 
cend io di p ropo r z i oni considerevo l i . ( LS ed. CN 9/1 1 )  

Caso n .  8 5  - p rimi di no vembre - o ra imprec i s ata 
P ian Borno d i  E s i n e  ( BS ) - Il s i g .  Gara t t in i , a t t r a t t o  d a  una luce viva , s c a t ta di 
verse f o t o  ad uno s trano vel ivo l o  rosso che si muove verso Es ine . (GBS 1 6/1 1 )  

Caso n .  8 6 - 1 1  novembre - Sabato , t ra 1 ' 1 , 3 0 e l e  2 , 00 
T roiano di T ri e ste - Rod o l fo Ros ada fo tografa un ogget to luminos o  aranc ione che vo l  
teggia p e r  1 0  secondi s o p r a  una c a s e rma d e l l a  P o l s trada . (PIC 21/1 1 )  

Caso n .  8 7  - 1 1  novembre - Sabat o , .  o re 5 , 3 0  
S a l ò  ( BS l  - Giovanni Imbe r t i , mentre s i  r e c a  a c a c c i a  n e i  p r e s s i  d i  Campoverde m 
Sal ò ,  o s s e rva una f o r t e  l uce che s i  a l z a  d a l  basso d e l l a  val l e  a f o r t i s s ima ve l o­
c i t à .  (BSO 1 2/1 1 )  

Caso n .  8 8  - 1 1  novembre - Sabato s era 
Fiumicino ( Roma ) - Un adde t t o  a l l a  rad iosonda nota un ogget t o  luminoso dal l a  sua 
auto !MES 22/1 1; ESP 23/ 1 1 )  
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Caso n . 89 - 1 1  novembre - S a bato , o re 22 , 50 
C h i e t i  - Vari e  t e l efonate al 1 1 3  e a i  Carabinieri informano d e l l a  presenza in cie 
lo d ' un g lobo luminoso e pulsan te ,  più gro s s o  di una s t e l l a ,  che viene o s se rvato 
anche dal  locale corrispond ente del quo t i d i ano Il Messaggero , Mau r i z i o  Pervene­
gri . L ' ogg e t to r icomp are per 10  not t i  consec ut ive . (MES 22/1 1 )  

Caso n . 90 - 1 2  novembre - Domen i ca , ore 1 , 30 
Torrazza d i  Sa l u z z o  ( CN J  - Il carrozzi ere d i c i o t tenne Ro berto Comba vede scende­
re dal c i e lo e ferma r s i  a bassa quo t a ,  qua s i  sulla ver t i c a l e  d e l l a  sua auto , un 
d i sco l umino s i s s imo g i a l lo e rosso con cupola e due o tre "gambe"  con luci l am­
peggianti  rosse e verd i . Il te s t imone fugge impau r i t o . (SS 1 3/1 1 )  

Caso n . 91 - 1 2  no vembre - Domen i c a ,  ore 1 9 , 3 0 
F i um i c i no ( RM J  - G l i  opera t o r i  d e l l a  torre d i  cont ro l l o  d e l l ' aenporto notano d i ­
v e r s e  s fere  d i  notevole i n tens i t à  luminosa i n  c i e l o  in d i r e z ione d i  Fregene ad u 
na quota di c irca 300 me tri . Po i ,  un ' a l t ra sfera l umino s i s s ima , grande p i ù  d e l le 

altre e s i l enzi o s a ,  arriva eme t tendo una forte luc e rosso-arancione da ove s t  e s i 
ferma per  mezzo minuto immobi le p roprio sul  s en t i e ro d i  d i scesa deg l i  aerei in  
fase  d i  a t terraggio . Pr ima che  s i  possa dare l ' a l l arme , i l  globo si  a l lontana ve 
l o c i s s imo in direz ione e s t . (NTT, MES 21!1 1 ;  GAL, EPD, GAZ, TIR, GVI, SIC, RJ"J, 
GDP, GMZ, LIB, GN, GMN, LS, US, CA D, PS, DIA , PIC, GDS, MES 22/12;  ESP 23/ 1 1; 
MES 1 1/ 1 2; REP 1 2/ 1 2) 

IL GLOBO LUMINOSO ATTRAVERSA IL a SENTIERO • DI DISCESA DEC\.1 A ER E I E SCOMPARE C D J S E G N O  DI ALFO"'':IU A "'- • • vo..i J  

Caso n . 92 - 1 4  no vemb re - Mart e d ì , o re 5 , 00 
Lo c .  C o l l e  d e l  Cast e l l o ,  San Donato di Tag l i acozzo ( AD )  - Il 5l enne Gi useppe Di 
G iovanni , men tre cerca una vacca scappata , oss erva l ' a tt erragg io d ' un ogge t to cir 
colare d i  c i rca 5 me t r i  d i  d i ametro e c irca 1 , 5  d ' a l te z za , dal  quale escono alcu� 

ni e s s e r i ni d i  aspetto  umano , "ma p iù p i ccol i ,  cop e r t i  da una tuta verde " ,  che 
"sorridevano come bambini " . Al l ' i n t e rno c i  sono due "donne" che sembrano bambo l e .  
Dopo e s s e re r ientrati  ne l l a  cosa g l i  e s s e r i  partono lasciando l ' er ba ingia l l ita e 
d e l l e  p i e tre spostate . I l  t e s t imone è c o l t o  da ma lore . (f�S 1 5/1 1 )  

Caso n . 93 - 1 4  no vembre - Martedì 
G rume l lo ( BG )  - Due pens iona t i  i n  auto ( Car lo Bo l i s  e Cesare Ro zzon i )  vedono un 
ogge t to a forma d i  disco che luccica f o r t emente  al di sopra d e l l e  c o l l ine ; l ' og­
ge tto spari sce lasciando s i  d i e t ro una grande luce , s c e nd endo d i e t ro una co l l i na 
dopo e s s e r s i  tutto i n f i ammato . ( GBG 1 6/1 1 )  

Caso N . 94 - 1 4  novembre - Ma r t e d ì ,  ore 1 9 , 30 
San V i t to re O lona ( MI J  - L ' imp iegato Ma t teo Ruggeri e una dec ina d i  col l eghi ve­
dono arrivare d a l l a  d i rez ione d e l  Semp ione un punto rossastro che diventa sempre 
p iù grande e s i  f erma s i lenzioso sulla loro ve r t i c a l e ,  a l lon tanand o s i  dopo qua l­
che minuto lentamen te  verso Mi l ano . E '  grand e come un "pal lone d a  calcio"  ed  ema 
na tutto at torno una forte luce rossa . (CDI 1 6/1 1 )  
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Caso n . 9 S - 1 4  novembre - Marted ì ,  o re 1 9 , 4 5  

F i umi c i no ( RM )  - l frat e l l i  V i t to r i o  e Mar inuccio Pe l l eg r i no o s s ervano per c i nque 
minu t i  e f o t ografano un grande ogge t t o luminoso (p robabi lmente s i  tra t ta d i  una 
f o to de l l a Luna) . (MES 24/1 1 )  

Ca so n . 9 6 - 1 4  n o vembre - Martedì 

Pian Borno d i  E s i n e  ( BS )  - I s i gnori Prazzini ved ono uno s trano corpo lumi no s i s 
s i mo di f o rma ro tonda pe rdersi sul l e  montagne verso l a  Sac c a .  (GBS 1 6/1 1 )  

-

Caso n . 9 7 - 1 4  novembre - Ma rtedì 

B o l ogna - Vi ene avv i s t ato un oggetto d i  forma ov ale c on tre l u c i  ne l l a parte su­
periore e tre i n  quel la in f e r i o r e  che emana ad inte rmi t t en za l u c i  d i  co lore ros­
so , gi a l l o  e verd e . L ' ogget t o  ev o l u i s ce per c i rca tre minu t i  e po i si a l l on tana 
verso Fer rara . (RDC ed. BO 1 6/11)  

Ca s o  n . 98 - 1 7  novembre - Venerd ì ,  o re 5 , 3 0 

Roma - D e c ine di per sone t e l e f onano in Que s t ura d i c endo d ' aver v i s t o " s t rani og­
g e t t i  vo l anti c i r condat i  da un ' aureo l a  f l uo rescente " .  Probabi lme nte si t ra t t a  d i  
un aereo dec ol l a to d a  C i amp ino con l e  l u c i  acce se . (TEM 1 8/1 1 )  

C a sp n . 9 9 - 1 7  n o v em b re - Venerd ì ,  o re 2 3 , 30 

Villodrone (MI J - I l  met rono t t e  G iancar l o  De Conc i l i o ( 4 2  ann i )  o s s e rva una pal l a  lu 
min o s i s s ima e di g r o s s e  dimens ioni che trans i t a  in c i e l o  r imanendo v is i b i l e  per 
c i rc a  2 minu t i  e d i r igend o s i  p ò i  v e r s o  . L inate . l a s c i ando s i  d i e t ro una s c ia . An­
che � 1 - c,a l l èga Ma r i o  Provenza nota la c o s a , che lo abbag l i a . (CDI, NTT 18/1 1) 

Caso n . 1 00 - 1 7. novembre - Venerd ì ,  ore 23 , 4 5 

Ba s s a n o  ( V I ) - Tre g i ovani ( Bruno Mo r e t t o , Val eria F e r r i , G i a nv i t torio Tran i )  ve 
dono un ogg e t t o  composto da un nuc l e o  c e n t r a l e  ed una " c oda " lumino s i s s ima e lo­
o s s ervano n i t i dame n te per c i r c a  3 o 4 s econd i . (GVI 1 9/1 1 )  

Caso n . 1 01 - 1 8  novembre - Sabato 

Ba s s a n o  e Privà l V I ) - Viene v i s to un g l ob o  mo l t o grand e ,  l umino s o  e v e l oc e , con 
tanto di s c i a , da var i e  p e r sone f ra c u i  G i ovanni Per t i l e  e C l aud io Bernard i . 
I G VI 25/1 1) 

Ca s o  n . 1 02 - 1 8  no vembre - Sabato , ore 23 , 00 

Campobasso - IL sig . Vi t t o r i o  De S an t i s , a l l a  gu ida di un autobus d i  l i n e a ,  o s s er­
v a  uno s t rano ogg e t t o  d i  forma semi s f e r i c a  c he s i  d i r i ge verso l a  montagna ili Fro 
so l one . L ' ogge t t o  resta immobi l e  per qualche se condo eme t t endo una f or t i s s ima lu 
ce ro s s a s t ra ,  poi l a  "pa l l a  di luce" si spegne improvv i samen t e . (MES 20/ 1 1 )  

C a s o  n . 1 03 - 2 1  n o vembre - Mart e d ì ,  d i  n o t t e  

Ca i o l o  ( SO )  - Tre g i ovani u s c i t i  d a  u n  b a r  vedono a l la s omm i t à  d e l l a montagna che 
sovra s t a  l ' ab i t a t o  una lunga s c i a  luminosa e un o gg e t t o  f o s f o r e s c en t e  d i  f orma � 
l i t t i ca p r ima f erma r s i  e poi prendere terra su un prato a c i rca 2 c h i lome t ri d i  
d i s tanz a . P o c o  d o p o  l ' ogge t t o d e co l l a .  (LAD 22/1 1 )  

C a so n . � 04 - 2 2  n o vembre - Merc o l e d ì ,  o r e  6 , 0 0 

Bord i g h e ra ( IM )  - La 90enne G iu l i a  Verardi o s serva d a l l a  f i ne s tr a d i  c a s a  un og­
gtto a f o rma d i  d i s c o ,  a me z z ' a l t e �  sul mar e ,  d i  notevo l i  d imen s i o ni e con una 
s p e c i e  di cup o l a ;  su un f i anco de l l a c o s a  spunta un' an t enna ; l ' oggetto eme t t e  u­
na l u c e  s o f f usa , e a un c e r t o  punto ne fuo r i e s c ono l a te ra lmen te q uat tro luc i d i  
diverso c o l ore . I LS ed. lig . 24/1 1 )  

C a s o  n . 1 0 5 - 2 3  novembre - G i o ve d ì ,  o r e  1 8 , 3 0 

Tara n t o  - I l  1 3 e nne An gelo Rornanazzi v e d e  un ogge t t o  ro s so e b i anco a t t raver s are 
il c i e l o  l a s c iando una lunga s c i a . Dopo aver gir ato a t torno a una s t e l l a  l ' ogge! 
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to è s c omparso da l l ' a l t r a  p a r t e . r GDG 24/ l l J  

Caso n . 1 0 6  - 24 n o vem b re - Venerdì 
Camp o b a s s o  - Due p r o f e s s i oni s t i  che p er c o rrono l a  s t a t a l e  8 7  no tano in c i e l o  qua t 
t ro ogge t t i  a forma di s i garo che c ompiono va r i e  evo l uz i oni in c i e l o ,  muovendos i 
ad ango l o  r e t t o ed a l l on t anandosi gradualmen t e , sempre emet tendo luce a ranc ione . 
( GN, GAL, GDS, NTT 26/1 1 )  

C a s o  n . 1 07 - 2 4  n o vembre - V e n erdì 
Modena - Cent ina i a  d i  pe rsone o s s e rvano ogge t t i  appunt i t i  e dota t i  d i  luce 
t e a  s p o s t a r s i  ve l o c i  in c i e l o . Lo s te s s o  f e nomeno è o s s ervato a V i gno l a . 
24/11;  GBS, GMG, GVI, GN, PPV, SIG, GDS, GA L, GBG, GSG 26/1 1) 

Caso n . 1 08 - 24 n o vem b re - Venerd ì ,  o re 0 6 , 00 

argen 
(LAD

-

Mar c h e s a n t e  ( V I ) - Qu at t r o  memb r i  d e l l a  famiglia P e r t i l e  o s servano un ogge t t o con 
nuc leo r o s s o-aranc ione e a l one b i anc o dap p r ima fermo , p o i  in movimento con traiet 
t o r i a  a t r iango l o ,  to rnando c i o è  s empre n e l l a  s t e s s a  p o s i z ione di p a r t enza . Il 
fenomeno s i  p r o t ra e  per c i rc a  me z z ' o r a ,  dop o d i c h é  si r imp ic c i o l i s c e  e s p a r i s c e . 
Sono scat t a t e  diverse f o t o . ( CVI 25/1 ] )  

Caso n . 1 09 - 2 4  n o v em b re - Venerdì 
Ga l l i o  ( V I ) - I l  p ens ionato Ange l o  D ' Am­
bros ( 61 anni) s t a  raccog l i endo legna , e 
g i r a t o s i  vede a pochi me t r i  due " s t rani 
e brut t i s simi e s s e r i  dal l e  sembianze urna 
ne " ,  a l t i  l ' uno un me t r o  e l ' a l t ro un me 
t ro e ven t i  centime t r i ,  magr i s s imi ( ' ' t ut 
t i  p e l l e  e o s s a " ) , d a l l a  p e l l e  verdas t ra, 
calv i  con grandi o recchi e ,  d i t a  lungh i s ­
s ime , p i edi nud i ,  n a s o  pronunc i a t o , l a b ­
bra carno s e ,  bocca l a rga dal l a  q u a l e  spun 
tano due den t i  agu z z i ,  il corpo coperto -
da una tuta s cura . G l i  e s s e r i  s i  muovono 
a scat t i , s o l leva t i  c i rca 20 centime t r i  
d a  terra , c o n  mov iment i rapid i s s imi , e r i 
spondono con grugni t i  a l l e  domande d e l  te 
s t imone . Uno dei due f a  s e gno d i  voler ve 
dere la ron c o l a  che l ' uomo ha in mano e­
qu ando l a  tocca i l  D ' Ambros s e n t e  d i s t i n  
tamen te una f o rte s c a r i c a  e l e t t r i c a  l un= 
go i l  brac c i o . L ' e s s e r e  tenta d i  s t ra�r 
g l i e l a  d i  mano , e l ' uomo a f f erra un palo­
per d i f e nders i .  Gli e s s e r i  fuggono d i  co r 
sa ( ' 'con uno s c a t t o " )  e s eguendo l i  il t e  
s t imone s i  t rova davan t i  a un d i s c o  b i con· 
vesso , b l u  n e l l a  p a r t e  i n f e r i o r e ,  b i anco­
al centro e rosso sopra , con tanto di e u  
p o l e t t a ,  appoggiato su s ta f f e  a c i rca un 
met ro da t e r r a ,  i l  q u a l e  dec o l l a  v e l o c e ­
men te .  S u l  pos t o ,  p ro f ond i s e g n i  a f o rma 
d i  "U" l unghi cm. l S  e p rofond i  cm . 3 , e l '  
e rba è s c h i ac c ia t a  p e r  u n  d i ame t r o  d i  3 
o 4 met r i .  ( GVI 1/12) 

Caso n . 1 1 0  - 24 novem b re - Venerd ì ,  o re 1 6 , 00 

R i c o s t r uzione d e l l ' umanoide 
seco n d o  u n  d i s egnatore del 
G i o rna l e  d i  Vi c e n z a . 

S .  Eu sebio ( V I )  - Gianc arlo C i eccon f o togra f a  un ogge t t o scuro in c i e l o . 
( GVI 25/1 1 )  
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Caso n . 1 1 1 - 28 nov embre - Mart e d ì  

San remo ( I M )  - Sergio C a s t o r i  ( 23) e G i orgio Sparenzani ( 2 1 ) , me n t r e  pesca no a 
c i rca un m i g l i o  da l l a  cos t a ,  vedono u s c i re d a l  mare d e l  fumo a 200 me t r i  da l o ­
ro ; n e l  punto s i  fo rma un gò rgo dal q u a l e  fuo r i e s c e  a f o r t i s s ima veloc i t à un o� 
g e t t o  l uminoso . (GDP ed. NO, L5 ed. LIG . 30/1 1 )  

Caso n . 1 1 2  - 2 9  n o vembre - Mer c o l e d ì  
Imp e ria - Al cuni p e s c a t o r i  a l  l argo d i  no t t e vedono una l u c e  b a s s a  sul mare che 
si muove s i l e nziosa eme t t endo una f o r t e  lumino s i t à .  (XIX 1/12) 

Caso n . 1 1 3  - 30 Novemb re - G i o v e d ì  
Sett imo Tori n e s e  [ T O J  - Ne l l e  pr ime 0 r e  d e l la gior na t a ,  i l  me t r ono t t e  Alvaro Men 
z i o  vede s e t t e  ogg e t t i  l umino s i  in f o rma z i one a "H" di c o l o r e  v i o l e t to e pul san=-
t i  t r an si tare a bassa quota . ( 55 1/1 2) 

Caso n . 1 1 4  - 3 0  n o vembre - G i o v e d ì  

Ri v o l i  [ T O )  - L a  f am i g l i a  Gu z z i  o s s e r va p e r  a l cune o r e  col b i noco l o  u n  ogge t t o 
che ii muove l e n tamente , di c o l o re b i anco e con bagl i o r i  r o s s a s t r i ,  i l  quale spa 
r i s c e  imp rovvisamen te . Sempre ne l l e  p r ime o r e d e l  ma t t ino , l a  l 8 enne Ma r i a AlbrT 
gi vede un og g e t t o rosso-v i o l e t t o c he s c ompare improvv i s amen te . ( 55 1/1 2) 

-

Caso n . 1 1 5 - 30 novembre - Giov ed ì ,  t ra l e  o re 0 6 , 00 e le o re 07 , 0 0 
Vent imig l i a  ( I M J  - Mo l t e per sone da en t r ambi i l a t i  d e l  conf ine vedono un ogge t ­
to l uminoso e s i l e nzioso so lcare i l  c i e l o . (XIX 1/1 2) 

Caso n . 1 1 6 - 30 no vembre - G i oved ì ,  t ra l e  ore 0 6 , 00 e l e  o r e  07 , 3 0 

Roma - Il do t t or Janone e i l  commend a t o r  Ono rati vedono un ogge t t o  luminoso oblun 
go con pro tuberanza che sembrava g i ra r e  su se s te s s o , l en t i s s imo e l um i no s o . Le­
f o t o  s c a t t ate non sono r i s u l t a t e  �mp r e s s i onate . (TEM 3/1 2) 

Caso n . 1 1 7  - prima decade di d i c emb re - ore 1 2 , 40 
Lanciano [ C H J  - Giu seppe Bomba ( 1 5  ann i )  e G i anfranco Tore l l a  ( 1 6) avv i s tano e fo 
tograf ano un ogge t t o d i s c o ida l e  che,  proveni ente da Va s t o ,  si spos ta rapi damente­
verso nordove s t  d i l e guand o s i  verso i l  Gran Sasso . ( TEM 13/1 2) 

Caso.  n . 1 1 8 - 5 dicembre - Ma rtedì , da l l e  ore 06 , 5 5 a l l e  ore 0 7 , 20 
Trez zano ( M I )  - Guido Menini vede una s t e l la bianchi s s ima che si muove veloce e 
t e n t a  dì f o tograf a r l a .  (NTT 5/12) 

C a s o  n . 1 1 9  - 5 d i cemb re - M a r t e d ì  
Mogoro l C A )  - I n  ma t t inata , Giu seppe Mu ra , 55 anni , s c o p r e  in un c ampo di carcio 
fi una bruc i a tura c i r c o l are ne l l a  qua l e  le p i ante sono d ive l t e con tutte l e  radi 
ci e la te rra è smossa . Ne l c e r c h i o  vengono r invenu t i  tre buchi d i s po s t o  a tr ian 
go l o  di diame tro u gua l e  a 1 5  cent ime t r i  e p r o fondi SO . (U5 6/12, 7/1 2) 

C a s o  n . 1 2 0 - 5 d i c embre - Marted ì 
C h i e t i  - Un d i s c o  luminoso a t terra a l l a  p e r i f e r ia e r i p a r t e  subi to . (EM, GDP 7/12) 

Caso n . 1 2 1 - 6 d i c embre - �e rco l e d i  ore 00 , 0 5 - 1 , 3 0 
P a l e rmo - Parecchie pers one o s s ervano un raggio di l u c e  fo r t i s s ima che fo rma a 
terra un ce rchio di 5 mt di di ame t ro . A l z a no g l i  occhi al c i e l o e vedono il rag­
gio che l e n tamen te si r i t r ae res t r i ngend o s i  f ino a d i venire un punto l umino s o , e 
sentono un romb o .  La luce è bianc a ,  si muove l enta p o i  s i  f e rma e os c i l l a .  
(NA Z, GBS 7/1 2; ORA 6/1 2; CVI 8/1 2) 

Caso n . 1 2 2 - 6 di cembre - Merco l e dì o r e 0 5 , 4 5 
Brescia - L ' auto del san i t a r i o  F ranco Penna ( 34 ann i )  .s i ferma da sola e r i p a r­
te s o l o  dopo qual che t empo . L ' uomo vede ancora un ogg e t t o  l uminoso s im i l e  al s� 
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l e  al t ramon t o  muove r s i  v e l ocemen t e  f ra l e  nubi in d i r e z ione d e l  l a go di Garda . 
I GBS 7/1 2 )  

Caso n . 1 23 - 6 d i c em b re - Merco l e d ì  o re 1 9 , 30 
P ro p a t a  di Genova - La s i gnora C i l luo vede una f o rma l uminosa muover s i  in c i e l o 
a f o r t e  ve l o c i t à . I TEM 9/1 2) 

Caso n . 1 2 4 - 7 d i c embre - Giovedì ore 00 , 1 6  - 0 1 , 0 6 
Loc . M a rzano , fra z . di To rrig l i a l G E l  - Fo r t una to Zan f r e t t a ,  me trono t t e  del l a  
Co opera t iva Va l b i sagno , s t a c ompiendo in a u to i l  s u o  con s u e to giro d ' i s p e z ione . 
Improvv i s amen t e  n o t a , di f ro n t e  a l l a f a c c i a t a  
d e l la v i l l a  " C a s a  No s t ra " , qua t t ro l uc i  b i anche 
che s i  muovono avan t i  e indie tro . Pensando a d ei 
l adri i l  me t rono t t e  prende la torc i a ,  s c ende dal 
l ' au t o , raggiunge l a  v i l l a  e l a  aggira per sor� 
prend ere i p re s un t i  l a d r i  da l l ' a l t ro l a t o . Men­
t r e  è appoggiato a l l ' angolo d e l l a  casa , una s p in  
t a  l a rga e comp a t ta l o  f a  c a d e r e  s u l  prato . Rac� 
c o l t a  l a  torc ia la punta con tr o l '  "aggre ssor e " ,  
f i no a rendersi conto d i  e s s e r e  d i  f r on t e  a una 
creatura a l t a  p i ù  di tre me t r i , la " t e s t a "  d e l l a  
quale è d i  c o l o r  verde s c uro ( c i r c a  s e s s a n t a  cen 
t ime t r i  d i  l arghe z za ) , con due eno rmi o c c h i  g i aT· 
l i  t r i ango la r i ,  con aguzzi " s p ino n i " . La "crea = 
tura" s c ompare , Zanfre t t a fugge , vol tand o s i  p o c o  
dopo a o s s ervare u n a  luce f o r t i s s ima a l l a  b a s e  di 
una s p e c i e  d i  " c app e l l o  c ine s e " ,  che con grande 
c a lore sae t t a  ve l o ce verso l o  z en i t h .  Raggiun t a  
l ' a uto , l a  guard ia g i ura t a  invia u n  dramma t i c o  me s  
saggio a l l a  centra l e ,  e s i  a c c a s c i a  s t rema to a l ­
suol o . Verrà t rova to circa un ' ora più t a rd i ,  
con gl i ab i t i  e i l  corpo caldi , a c i rca 80 me t r i  
da l l ' au to .  Viene rinvenu ta l ì  v i c i n o  un ' impronta 
a ferro d i  cava l l o , d i  d i ametro d a i  2 , 5 agli 8 mt . 
S o t topo s to in s e gu i t o  a ipn o s i  regre s s i va d a l  dot 
t o r  Mauro Mor e t t i ,  Za n f r e t t a  ha rive l a t o  d i  e s s e� 
re s ta t o  in conta t t o f i s i co con le "creature" mo­
s t ruo se di cui sopra , l a s c i ando in tendere d i  e s s e  
re s t a t o  a s s o ge t t a t o  ad una spe c i e  d i  "e same c l i::-
n i co " . Fonti : praticamente tu tta la stampa nazionale del periodo immediata-
mente suaaessivo a l l 'avvenim�ato. 

Caso n . 1 2 5  - 7 di cembre - G i ovedì , alba 

t ra Caorle e J e s o l o  ( V E )  - Lo sbarco del l ' e s e rc i t a z ione interforze s i mu l a t a "Al ­
ba t ro s "  ( l a guna r i , avieri e ma ri na i con uso di hovercra f t  e me z z i  da sbarco ) cau 
s a  a l l a rme e scomp i gl io f ra l a  pop o l a z i o ne che pensa . a d uno sbarco di UFO . 
(l�S, PIC 8/12; PS 9/1 2 )  

C a s o  n . 1 2 6 - 7 di cemb re - Giovedì 
L ' Aq u i la - Dei vend i t ori amb u l a n t i  a l l ' a l ba vedono un gr o s so disco lumino s o  con 
s c i a n e t t i s s ima in mov imento l i neare in c i e l o . L ' ogge t t o a t t raversa il c i elo più 
vol t e ·  ed è riv i s t o a sera . (GBG, RM, PIC, TEM 9/ 1 2 )  
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C O D IFICA CEI GUOTIDIANI 
- - - - - - - - - - - - - � - - - - - - - - - - - - - - - - - - - -

P r o p o n i a m o  a l l ' a t t e n z i o n e  d i  t u t t i  i r i c e r c a t o r i l a  c o d i f i c a  d a  
n o i  e l a b o r a t a  p e r  i n d i c a r e s i n t e t i c a m e n t e ( s p e c i e  i n  s e d e  d i  c i t a  
z i o n e  d i  f o n t i ,  ma s o p r a t t u t t o  p e r  u s o  d ' a r c h i v i o ] l e  t e s t a t e  q uo 
t i d i a n e  i t a l i a n e . S a l v o  i m p r o b a b i l i  o m i s s i o n i , i l  p re s e n t e  q u a d ro 
c o n t i e n e  t u t t i  i q u o t i d i a n i  i t a l i a n i  d i  i n f o r ma z i o n e  t u t t o r a p u b ­
b l i c a t i ,  p i ù  q u e l l i  p o l i t i c i  e d  a l c u n i  e s t e r i  i n  l i n g u a  i t a l i a n a 
o i t a l i a n i  i n  l i n g u a  s t ra n i e r a . S o n o  s t a t i  e s c l u s i i q u o t i d i a n i  e 
c o n o m i c i . C o n t i a mo d i  p u b b l i c a r e p r o s s i ma m e n t e  u n  a n a l o g o  q u a d r o

­

p e r  i q u o t i d i a n i  c h e h a n n o  c e s s a t o  l e  p u b b l i c a z i o n i . 

A A D  A L TO A D IGE MPD l IL MA TTINO D I  PA D O VA 
A RE L ' ARENA MVE l MESSA GGERO VENETO 
A VV A V VENIRE NA Z LA NA Z IONE 
BSO BRESCIA OGGI NS LA N U O VA SA RDEGNA 
CA D CORRIERE A DRIA TI C O  N T T  LA NOTTE 
CA L IL GIORNA LE DI CA LA BRIA ORA L ' ORA 
C D G  CORRIERE DEL GIOR N O  ORD L ' ORDINE 
C D I  CORRIERE D ' INFORMA Z I ONE PCO LA PRO VINCIA (DI COMO) 
C D S  CORRIERE DEL L A  SERA PCR LA PR O VINCIA (DI CREMONA) 
CMC CORRIERE MER CA NTILE PIC IL PICCOLO 
DIA lL DIA R IO P P V  LA PRO VINCIA PA VESE 
E B G  L ' ECO D I  BERGAMO PS PAESE SERA 
EPD L ' EC O  D I  PA D O VA PVA LA PREA LP INA 
ESP ESPRESSO SERA 1 R D C  I L  RESTO DEL CARL INO 

l GA Z IL GA Z Z ETTINO RM ROMA 
G B G  GIORNA L E  D I  BERGAMO SIC LA SICILIA 
GBS GIORNA L E  DI BRESCIA 55 STAMPA SERA 
G D P  GA Z ZETTA DEL POPOLO TEM IL TEMPO l 
GDS GA Z Z ETTA DEL S UD TIR IL TIRRENO 
G!4G LA GA ZZETTA DEL MEZZOGIORNO T T V  LA TRIBUNA D I  TREVISO 
GMN GA Z ZETTA DI MA NTO VA u s  L ' UNIONE SA RDA 
GN IL GIORNA LE N U O VO XIX IL SEC O L O  XIX 
GPR GA Z Z ETTA DI PA RMA 
GSC GIORNA LE D I  SICILIA A VA A VA N TI 
G VG GA Z Z ETTINO DI VIGEVA NO MA N IL MA N IFESTO 
G V I . IL GIORNA LE DI VICEN ZA POP IL POPOLO 
I G  IL GIORNO SEC S E C O L O  D ' ITA i., IA l 

LA D L ' A DIGE UMA L '  UUA NITA ' 
LA V IL LA VORO UNI L ' U NITA ' 
LIB LIBERTA ' 
L S  L A  STAMPA C T C  CORRIERE DEL TICINO 
MA T IL MA TTINO (DI NAPOLI) DA M DA I L Y  A MER ICA N 
MES IL MESSA GGERO ORM L ' OSSER VA TORE ROMA N O  



(9gai8:SiSia 
GALLERIA SAN FEDERICO, 1 - 10121 TORINO - TELEFONO (01 1 )  51 .91 .71 

� 

( i n  t u t t a  la g a l a s s i a , s o lo q u i , d i  s i c u r o' , 

i H b r i c h e  c e r c h i  ! ! > 

-

@l U N  F O R N I T I S S I M O R E P A RTO R AG A Z Z I  

@ 3 P I A N I  DI E S P O S I Z I ON E 

e, VA STA S C E LTA DI NA R R AT I VA E 
S A G G IS T I C A D E L L ' I N S O L I T O 


	CCF12062013_0000
	CCF12062013_0001
	CCF12062013_0002
	CCF12062013_0003
	CCF12062013_0004
	CCF12062013_0005
	CCF12062013_0006
	CCF12062013_0007
	CCF12062013_0008
	CCF12062013_0009
	CCF12062013_0010
	CCF12062013_0011
	CCF12062013_0012
	CCF12062013_0013
	CCF12062013_0014
	CCF12062013_0015
	CCF12062013_0016
	CCF12062013_0017
	CCF12062013_0018
	CCF12062013_0019
	CCF12062013_0020
	CCF12062013_0021
	CCF12062013_0022
	CCF12062013_0023
	CCF12062013_0024
	CCF12062013_0025
	CCF12062013_0026
	CCF12062013_0027
	CCF12062013_0028
	CCF12062013_0029
	CCF12062013_0030
	CCF12062013_0031
	CCF12062013_0032
	CCF12062013_0033
	CCF12062013_0034
	CCF12062013_0035
	CCF12062013_0036
	CCF12062013_0037
	CCF12062013_0038
	CCF12062013_0039
	CCF12062013_0040
	CCF12062013_0041
	CCF12062013_0042
	CCF12062013_0043

